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Gorrespondencè ‘e Genève, farebbe. credere che 
it suò odio-dell’Italia sia maggiore del suoramor 


diritti ‘de’ creditori, Riferiamo qui sotto alcuni brani di articoli 


»dei principali giornali di Parigi sui tristi \av- 


1 Questo” tsagno. è 


giù suino lità dal l'idggio di Poter pagare’ con Te' cedole le 
noi.hel «principio dello scorso: an0o;rallor-, 


| tasso; ‘direlte ‘compensa .il danno delle oscil- 


nti Clinici nei 
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per evitare 1 50v 
all’estero, sì iper asoltrarte»a|poco.a poco 
la-rendità «italianallla “soggezione de'rier: 
call fotestiati”. civ È aggiungergli 
tali favori, da poter indurresî portatorì:di 
litolì. pagabili all’ "a convertiti initi- 
ni In, aa È 
Nel. muovere: alla»: proposta ‘del: nostro 
aivico aleune) abibiezioni ‘di‘opportanità "è 
niòh ‘dt Pribeibio, ‘tdnisentiVamo, però, come 
un'utile innovazione alla proposta che.gli 
interessi ‘sì paga&sero ‘a trimestre; anzichè 
b- Semestre. oieinionli sismani OTTORDIR 
Non solo le cedole trimestrali..sono di 
vantaggio a’ possessori: di' titoli vtna tor- 
nù ovanibitto” la “Gircolazione 


DIOR per sei mosi»di ‘seguito. vene 


ganosottraendosi al'eommercibdelle’somme 
rilevanti, “Cho *ilî*pocliù giotni sono “po: 
scia giltate sul. mencato.;.pecnpiario:,. alte- 
rando-il eorso-cilmo 01 regolare dtetle 00n- 
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traftbzioni, ti PÒ dina 
Or" è ‘appunto iquosta dgvità,imporiante 

chela “Genta dl ‘bitabieio’ ha 

La Fraritia” senne gl'inite 

ressì, della la, li. paga trimestralmente | 

la Gran Bretagna, il Porto; 

di far do pol ento Ri 


rallo * si ‘proporie 
0 Te ddi della | 


pa. ingles n Italia non ereder-di || ; 
gotarceninienili. AU bovia) Vesselidtono || 
distotta “da regna i ibibistrativo: È 
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‘»LaGiuinta accorderebbe ‘invece ‘allo ce-| 
dle “fa “prerogativa” di 
late, nol, somesie..-in cuip esse maturano, 
in ‘pagarne: 
È id o dor 


dor nerehi 


feve, 


Tn, 


«sia molto riprgiato; po si 
wai, seu, ché Tia rio glo do 
“ole snello»saapo di. adoperaria» i inspaga-i 
mento delle ta data ag di aravorg | 
Ma libesta quiitiohe. de'v Vasi 


Mii ad accordare alle Salola gi 


ema Titolo» di'*ren rendita, “è de ar 


s50N oprittario.i dio dle sitsit'i odo. avie 

Co. ha waaprincipale, da:quale ci. par 
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+ n. noe, tot a coito. ind i 
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fosse, è mai vero che: il Gowernovedì 
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ferchi' pagamenti, in oro, | 


| terno, nuovo, ‘ristretto; ed:«un’ debito. (e- 


ate” pia provvedi] 
ci } ‘particolari con-le Case bancarie che assun- 
‘Sero parte 
poter, esser AGeSIlo 


Iguiionito «dello: contribuzione diretto. | semestrali ‘cisono pagabili ‘a scelta del por- 


di 


perchè rid mr 
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ped E possibile. che sì abbia ad an- 
| dar avanti ‘îndefinifamente’“a trattare in 


biblia Pa pr apatia dai ‘Rnadagno Non ‘piccolo, 


“Ni huovo titoto varrebbe per le nuove 
| emissioni, ma. l’esistenza d'un. debito in- 


sterno; pur” troppo ‘gravoso, con l'aggiunta 
del corso;bforzato, ;e.,d’una pesantissima 
tassa ‘sulla: rendita, non avrà «alcuna - in- 
Mori stavorivole: ‘al’etedito ‘dello Stato? 

rd Bè squali occasione, sì | creerebbe il 
nuovo: titolo fi 0 0e 

Nell'occasione della upificazione del del 
bito. io. 

1 titoli =del debito pontificio, essendo 
pagiiti ‘ll’initerno; sat'eblie un ‘favore il 
convertizli.in, altri pagabili anche. all’ e- 
stero. Ma questo favore. fu accordato a 
veli; Altri”. debiti italiani, pagabili nel- 
l'interno: Sisxoleva un titolo unico © non 
sì ‘fecero distinzioni di categorie. Ora que- 
sta distinzione può esser legittima, nè of- 
fendersalcun diritto; ma,. è, prudopte? Al- 
Pindomani della dichiarazione del: ministro, 
non OTO) Ùtia | emissione di ren- 
dita, è..conveniente .di creare un, DUOVO 
titolo per convertit in ‘esso: il debito pon- 
ditkcio? "Eclano questo ‘titolo pagabile 
all’interno non si viene a riconoscere che 
lo Statoha' l'obbligo ‘indeclinabile..di pa- 
gar speme în'‘oroò' ‘a “Parigi ed’ a 


“D Ha legge” organica dèl debito pub- 
da O leggi speciali? No. Dal 
Regolamento? Neppure. 

L'obbligo ‘fisultà da' alcune convenzioni 


{î 
id 


de?-primi imprestiti. Esso risulte- 
“ebbe Jiditrò dalla nofa ‘che si legge in- 
“Autte Jo.cartelle, la quale dichiara che le rato 


Metatoré delle ‘cedole, dalla. Cassa della 
i. Direzione generale, dallo Casse; delle Di- 
erezioni, dalle: ‘Pesorerie ‘di-.circondario 
‘da Teglo, ed a Parigi, ion che w Eon- 
te dra: al corso di cambio i» lire ster- 
€ line. Dista 
Qhiostd' “nota” ‘esprimo veraméito Tob: 
ibligo.. di...pagare. in. oro, quando, c'è il 
‘torso forzato, e giustifica» il differento trat: 
tamento, adoperato, versb'i nazionali 6 gli 


‘middo s vantaggioso i nazionali in ‘Woitfouto 
‘do’ forestieri? che. il paese abbia. nol 
ird‘acfal vinsiderevoli: sacrifici; «allorchè 
laggio dell’ oro,.è, eleyato, per mini dai 
‘naro.all’estero?-.Sì --vuol.. omeitere. un. di- 
tolo, nuovo ed intanto si incoraggiano, con 


i titoli-chie sonovin-Italia ad.andar a. Pa- 
rigi od'‘a''Lonira” ‘per’’esigere gl’interessi 
(019) stro) si 
In appoggio della continuazione de’spar 
‘| gamenti in orò ‘a ‘Parigi’ ed a’ Londra 


starebbero, i precedenti,; edi menzionati | 


«contratti particolari; contro sta la ragione 


della giustizia, la quale richiedé che ‘tatti | 


i creditori per To stesso ss0 titolo siano sod- 
disfatti cod 10 ‘stesso posò è la stessa mi- 
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pa gorso:forzato, ;y'ha;.de' debiti cui in- 
i si pesano in oro e di quelli che 

Si Ù gAnbim “Carta, nation ve distinzione 
di sorta tra l'interno e l'estero; si pagano 
in oro così all’interno come all’estero quelli 


Negli Stativesteri,) iravagliati anch'essi 


E) 


oculare Î seguenti nuovi partigofiris 


Avelido saputo che uno dei suoi ex-aîutanti di 
Caîpo era stato ‘arrestato dagl’insotti, il generale 
Clemente Thomas volle mettersi alla sua ricerca: 
È così ch'egli arrivò verso le cinque di sera sulla 
piazza Pigalle. Egli ‘era ‘in’ abito "da borghese: 
calzoni ‘grigi, pastrano nero e cappello di forma 
alta. Uno' degl'insorti ‘avendolo riconosciutò per 
la sud luòga barba ‘bianca, gli andò ineotitro è 
gli disse: 

— Nòti sîéte'voi il generale Clemente Thomas? 

— ‘No; gli ftr risposto dapprima. 

— Non credo però d'inganmermi, riprese l'in° 
sorto, vòî' siete riconoscibile alla vostra barba. 

— Ebbene! quand’anche lo fossi, rispose riso- 
lutamette il generale, non ‘feci io forse sempre il 
mio dovere? 

— Voi non siete che un miserabile ed un'tra- 
ditore, «disse l’insorto afferrando 7 vecchio pel 
bavero' del'pastrano. 

Sopraggionsero tostò altri individui i quali tra- 
scinarono il ‘generale nella direzione della via dei 
Rosiers, ‘dove risiede, al n° 6, il Comitkto cene 
trale repubblicano di Montmartre. 

La sorte dell’infelice Thomas fu decisa seduta 
stante. ‘(Secondo tm ‘altro giornale il tribunale era 
presieduto da Assy). 

Alle sei un drappello ‘di guardie nazionali, i0- 
caricato dell’esecuzione, 10 condusse nel giardiiiò 
della‘ casa. Ti quell'ora terribile ‘e «suprema il 
Vecchio generale diede prova della più eroica fer- 
tezza d’animiv. Egli restò in piedi, colla fronte 
alta è tetiendo il suo cappello in mano. 


tode, ‘setondo l’uso militare, î suoi carnefici: gli 
tiraroto sopra uno 'dopò l'altro. 

Ad'Ugoi palla ricevuta, dl ‘corpo della vittima 
trasaliva 'dorvalsivamente; la quiidicesima palla 
sopra l’otchio destro lo fece cadere morto. 

E stato quindi condotto il generale Lecomte. 
Egli era pallidissimo; 16sué bracvia'erano «incro- 
ciate sul'pettò. Egli fece udire appena alcune pa- 
role di protesta. Coloro che lo conducevano e che 
dovevano fucilariò erano isoldati delì'88° di linea. 

— ‘Alla tua volta, gli gridarono essi; perchè sei 
statot u‘che'ci hai dato l’ordine'di tirare sul po- 
polo. 

Un istante dopo, il generale Lecomte «era pas- 
sato per le arinii. 

Uni luogoteneate del 269° battaglione, che assi- 
steva a questi assassinii, non ba potuto tratteriere 
quest'esclamazione : 

— Fucilarli seuz’ascoltarli, ‘è ‘cosa érribile! 


Sulla fisonomia di alcune..vie. di Parigi lo 
stesso giornale strive: 


AI di qua del boulevard esterno, la via dei Mar- 
tiri. è sbarrata da una prima barricata, con un foro, 
pel quale passa la bvcca. d'una mitragliatrice a 
venticinque, palle; dietro la mitragliatrice vi è un 
‘cassone di mupizioni.. Al di 1à del boulevard esterno, 
la.stessa.via è chiusa da, un'altra barricata, mu- 
Difa-questa di.un ;canuone con un altro cassone 


+ di munizioni. 


Alsno punto: di congiunzione col boulevard Ro- 
chechouart, il, boulevard Ornano è chiuso da una 
barricata, che non lascia che uno stretto passag- 


[igio ai, pedoni, sorvegliato da duo, posti di due sen- 


tinelle ciascuno. Quando, nel ritornare da Mont- 
martre, voi. vi presentate a questo ‘passaggio per 
rientrare, a Parigi,.il primo, posto di sentinelle vi 
iferma evi domanda : « La vostra pietra, cittadino? » 
(Ciò significa che bisogna. mettere la vostra pietra 
all’edifizio della. barricata. Se rifiutate, siete ar- 
restato; se cercate. di sfuggire alle prime, vi sono 
dei monelli che fanno la politica da dilettanti e 


| vi segnalano alle altre due sentinelle, e v'inse- 


EPA a egjpi di piu ® gpfenfovz zig, pel 


rt cinque di mattina si udì un colpo di can- 
none, alle sei la stessa detonazione. 
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Alcdni battaglioni di guardie nazionali prove 
fiienti dalla Bastiglia seguirono i queis. sino cal- 
fezza del Ponta Royal, ch*a:si ‘attraversivono per 
entrarecnel\sébborgo St. Germain, senza «dubbio 


dario, che si aveva rifiutato di consegnare loro il 
giorno prima. 

All’una il ministero delle finanze e quello del- 
l’interno furono, occupati dalla guardia nazionale. 

Questa sera parecchi battaglioni di guardie na- 
zionali formarono i fasci sulla piazza Vendòme. 
Tutte le caserme di Parigi sono chiuse, s'incon- 
trano' pothissimi soldati, main cambio molte guar- 
die nazionali isolate, la maggior parte armate di 
chassepot. 


Inyece di fucilarlo con un solo fuoco di pelot- $ 


[chela politica :non-ha, mai., giustificato, e che la 


n polsini des Débats del 20 ha le seguenti |. 
vinformazioni :, IT 


per impadronirsi della: municipalità del: 7°. circon-. 


} avrebbe mandato al sig. Nigra due milioni per 


Noi che)non desideriamo vedere, disonorata la 


"E teplibblica, crediamo iche i repubblicani devono 


mostrarsi: più: sdegnati contro i miserabili , quali 
essi. si siano, che hanno commesso il delitto. 
Che ne dite voi, deputati repubblicani. di, Pa- 
rigi? Chercosa dite. dell’ assassinio, del, generale 
Lecomte.e'del:generale Thomas, di quel repub- 
blicano.galautuomo? Egli era.l’onore in persona, 
quantunque segli avesse proposto l'abolizione delle 
insegnò troppo.spesso :prostituite dell'onore, ed il 
piombo dei :scellerati che andò dal suo petto al 
suo cuore valoroso non incontrò il frivolo gingillo 
ch'egli sdegnava.in nome della semplicità e del- 
l’uguaglianza repubblicana. Di che cosa era egli 
accusato? Non si sa. . 

Egli noù era più nulla. Egli non aveva più al- 


etiergia e la sua onestà di cittadino. Egli: aveva, 
è vero, in uf proclama; segnalato il‘contegno di 
una frazione di certi battaglioni ‘che domandava 
la‘ guerra ‘ad ‘oltranza ‘e che fuggiva davanti al 
riemito. Vi devono @ssere di questi vili in coloro 
cho l’hiamino colpito: Parlate, deputati le maires di 
Parigi. Diciassette fra ideputati ‘hanno! degna- 
Mente raccomandato Funione, l'ordine e la pace. 
Ma non bastano vaghe proteste. Bisogtiava,, per 
ricondurre l’ ordine o li pace, rivolgersi ai-vio- 
latori della pace e della legge. Atiche ‘oggidì è 
Vostro dovere di dire coll’ autorità che vi dà il 
Vostro mandato : Dov'è Ta sovranità, dov'è il di- 
ritto, dov'è il delitto? 


Mi sig. Cernuschi, nel. Siscle, dice: 


Hi 31 ottobre, il 22 gennaio, il 18 marzo, sono 
igli.stessi uomini, la stessa .audacia, Ja stessa iné- 
sperienza. Quanto a noi, noi non abbiamo alcun | 
rimorso, noi non, sbbiamò cessato di biasimare i | 
dloro;.atti, noi abbiamo sempre dichiaralo dî non 
comprender nulla ‘alle loro pretese dottrine sucii- 
liste. 

Quale è il'yostro piano di condotia? domanda- 
vamo. noi ieri, agli assembramenti cha si forma» 
vano-nelle vie, di Ifonimartre. Credete voi che la 
Praucia obbedisca al vostro Comitato? Noù ab- 
biamo, avuta nessuna risposta, ovvero risposte 
balbettate ed incomprensibili. 

Nulla.di pratico, rulla di valevole non può 
uscire dal loro cervello, dai loro studii, dalla loro 
azione. 

Non è il giorno in cui essi occupano il palazzo 
di Ciltà e sembrano i padroni, che noi, modifi- 
cheremo il;nostro giudizio. La ragione. può sfi- 
durli, essi, non possono far nulla contro di essa. 

Male scosse che essi danno alla Francia, la 
Francia non .può soppo.tarie senza trasalire in | 
tutte le sue. parti. 

I membri dell’ Intenzazionale ed .i giornali, che 
di tempo in tempo, emettono. nelle lorò colonne il 
grido. .di Viva la Repubblica democratica e sociale, 
lavorano ad. una repubblicasalla quale essi non 
pensano gran.che. In-luogo. della Repubblica so- 
cialista, che non può esser fondata, meno a ca- 
gione, dei timori ch’essa ispira, che a cagione di 
dutti i programmi socialisti, può darsi che la Re- 
in territoriale faccia la sua, comparsa per 

volontà ben decisa della Francia di emanetparsi 

da una Parigi divenuta il sobborgo di Belleville. 


Tutta la redazione ‘del National ‘infine pro- 
testa contro‘l’ assassinio dei due generali nel 
| modo seguente : 


ke 


Non. potrà mai. wscire dal nostro petto un grido 
di indegnazione abbastanza ;forte per, esprimere 
tuito l'orrore chee’.ispirano questi delitti atroci 


repubblica più idi ogni altro.governo deve respin- 
'gere. con energia. n 

Non v'è partito al quale non terremmo questo 
linguaggio, seaccettasse nei suoi atti di battesimo 
la macchia di sangue umano. 

Parecchi. di coloro che firmarono. questa, pro- 
testa possono gloriarsi di avere l'indomani del 2 
‘dicembre, biasimato gli eccidi di cui fu teatro il 
boulevard Montmartre. 

Noi protestiamo con mon. minore energia contro 
il delitto di cui furono vittime, i due infelici ge- 
nerali, sagrificati il 18 marzo ai furori popolari. 

E vogliamo credere che coloro i quali hanno 
intrapreso. di occuparsi dei nostri destini si fa- 
ranne un onore di negare ogni partecipazione a 
questo 'abbominevole delitto, respinto con orrore 
‘dal partito repubblicano. 


LS eeeccCr rme-———— 


Anche l’Univers ha voluto pigliarsi il gusto 
di raccogliere dalla Correspondance ‘de Genève 


î 
cun comando. Non si aveva più da' temere la sua 


una notizia ché sarebbe bassamente calun- 
niosì, se non fosse stupida, 
Questa notizia è, che il governo italiano 


PERCTI d della Francia. ) 
po GovranDO quand» vorme-salio dalloî.deputato Man: | lazinî dell'ggio? Chi ha un titolo, i.cu TETTI "ee ut i prio dae ART | i a 

gazioni, | rogoniato:* 1 sa re e ‘ll interessi sì ‘esigono in'oro a Parigi ed a del ‘20telativamente all’‘esecuzione: dei. gene- | 7" 7" 
Pa delle ce- Ì , (Senonchè..d’ on: Maurogonato:, ‘mentee, | Londra, vorrà riounciarvi per. uno, i cui | . Intorno Snenane dei generali ia Comte | rali Lecomte e Thomas : DISCORSO 7 
dal Sindaco persear ‘del’atiovo tolo7 a l'intera lintenno 2]. 8. Thomas, la Liberté riceve da' ùn’tèstimonio DELL’IMPERATORE DI GERMANIA 


Diamo il testo del discorso pronunciato dal-, 


l’imperatore: Guglielmo all’apertura del primo 
Reichstag ‘tedesco : 


Onorevoli ‘signori ! 


Allorchè dopo la lotta gloriésa; ma difficile ole 
la Gèrm@nia' hd 'sostentito vittoriosamente per la 
sua indipendenza, vedo intorno a me riunito per 
la prima volta il Reichstag tedesco, provo innanzi 
tutto gl: bisoguo di esprimere.Ja..mia umile rico- 
noscebza Verso adi: pei Euccessi dnscrifti nella 
storia con cui la sua grazia ha benedetto la leale 
concordia degli alleati tedeschi, l’ eroismo e la 
disciplina. dei nostri eserciti e la devozione, pronta 
a tutti i sagrifizi, dellà hazione tedesca. Noî ab- 
biamo raggiunto quello a cui i nostri padri hanno 
sempre inîrato perla Germania, cioè l'unità e la 
sua forma organica, la sicurezza. delle nostre fron- 
tiere, l'indipendenza del nostro legittimo. sviluppo 
nazionale. 

La coscienza della sua unità, benchè velata, era 
sempre viva ‘sella nazione germ nica; essa ha 
strappato questi veli coll’entusiasmo «con cui la 
nazione intera'si è alzata per la difesa della pa- 
tria minacciata, ed lia tracciato in/caratteri. incan- 
cellabili sui campi di battaglia di Francia la sua 
volontà di essere .e di rimanere una sola. nazione 
unita. 

Lo spirito dal quale è animata Ta' nazione’ te- 
desca ch'è l'anima della sua'vita intellettàale’è 
| moral: e chie ha ispirato la costituzione dell’im- 
pero, como pure le iste istilazioni “militari, pre- 
serva la Germania ‘in mezzo ai suoi successi, da 
‘ogni tenitàzione di ‘abusare delle forze ch’essa ha 
acquistate: mediante la sua unità. Il rispetto che 
la Germania reclama per la sua indipendenza, 
essa lo accorda volentieri all’ indipendenza degli 
altri Stati e ‘nazioni, (dei deboli’ come: dei forti. 
La nuova Germania, com'essa ènscita dalla prova 


| del fuoco della guerra attuale, formerà wua ga 


ranzia certa della ;puce dell’Europa, poichè essa 
è abbastanza forte, conosce abbastanza sè stessa, 
per limitarsi all ‘ordinamento dei propri affari che 
costituisce esclasivambnte ‘Hi Stoi ‘occhi la sua 
missione e the basta; d’altrorde per contentaria. 

Provai una' soduisfazione!»particolare di potere 
în questo spirito ‘di pàce, in mezzo ad nua guerra 
tanto: grande, fare astoltare con successo la voce 

della Germania iall’ epoca, dei negoziati ai quali 
la Conferenza di Londra, provocata dagli sforzi 
concilianti del mio ministero degli esteri, ha tro- 
vato una soluzione soddisfacente. 

L'onorevole missiotia del'primo Reichst1g tede- 
scò sarà, dapprima , ‘di risazare, per quanto sia 
possibile, le ferite»della. guenra, e di provare. ef- 
fettivamente la ‘riconoscenza; della‘patria verso co- 
loro che hanno pagato la vittoria a costo del loro 
sangue e della loro vita; nello stesso tempo, ono- 
revoli signori, voi incomineîerete i lavori, mediante 
i quali, gli orgavi dell'impero germanico concor- 
reranno ad adempiere alla missione che vi è trac- 
ciata dalla ‘costituzione, e che consiste nel proteg- 
gers in Germania gni diritto» valido eda ‘pren- 
dersi cura' della prosperità della nazione germanica. 

1 lavori‘ preparatori per la. legislazione regolare 
hanno sfortunatamente subìto: qualthe ritardo ed 
interruzione; i progetti chie vi saranno sottoposti 
derivano direttàmente dalla Tiuova Ono 
della Germania: 

Le stipulazioni costituzionali dontentite neil trat- 
tali particolari ‘ del ‘rovenibre ‘ultimo divono*tro- 
vare in una nuova' redazione della costituzione del- 
l'impero il loro coordinamento regolarè è Ta.oro 
giusta espressione. La partecipazione dei' diversi 
Stati confederati ‘alle ‘spese correnti dell'impero 
ha bisogno d'essere regolarizzatà lezalmente. Sarà 
chieste il vostro concorso per‘ l’introdaziere in 
Baviera delle leggi ‘della Germiatità ‘del Nord) ve- | 


i eondo le intenzioni del governo bavarese: 


L'applicazione dell'iniderinità di '‘giierra' ché deve 
pagare la Franoia Satà regolata, colla vostra ‘'ap- 
provazione, secondo tinte dell’impero'ele pre- 
tensioni ra baia: gta Cd til «tonto 
delle spese, fatte per: (I pe rà, ‘sottopos 
pure appena lè” isti 0) 0 
+. La situazione dei territàtî ‘Ficonq quistati dalla 
Germania richiederà nà serie di' provvedimenti, 
ai quali la legislazione delli deveoservire 
di base. Una ‘legge sulle. pensioni dégli.ufficiali 
e soldati e sui soccorsi dovuti ‘alle famiglie dico- 
loro che sono morti in guerra), lincmna 
giusta tnisuta; per tutto lPesército tedesco}. i di- 
ritti acquistati’ alla riconoscenza della nazione:con 
una eguale devozione verso la: patria; .. 

Onorevoli signori‘; posse la’ ristaurazione, del- 
l'impero" di Germania ‘essere per Ja mazione fede- 
sca, anthe' all'interno; il‘segno caratteristico di 


| uti tuova gratidezza; ‘possa alla guerra dell'im» 


pero germanico, che abbiamo intrapresa tanto glo» 


© 


riosamente , succedere una pace dell'impero non 
meno gloriosa; possa infine la missione del po- 
polo tedesco non consistere d'ora in poi che nel 
riuscire vincitore mella loita pei benefizi della 


pace. 

Dio lo voglia! 
eCeliee-_——_—t-- 
UN’ASSOCIAZIONE. CATTOLICA 
Nella Lombardia del 22 corrente si legge : 


Si è costituita hella nostra città un’Associazione 
cattolica milafiese, i cui ibtendimenti sono quelli 
di sostenere e promuovere gli interessi cattolici. 

Fra i suoi componenti figurano i signori An- 
noni, Barbiano di Belgiojoso, Castelbarco Scotti, 
Trivulzio, Del Carretto, Melzi, Archinto, Sormani- 
Gallarati, De Conturbia, Parravicini, Brivio, Cac- 
cia, Brambilla, Lurani, ecc. 

L'Associazione ha per segretarii Cesare Cantù, 
e l'avvocato Brasca. Eèco i principali capitoli del 


suo statuto : 4 
‘« L'Associazione si sottomette ‘all'autorità del- 


1'Ordinario diocesano. — Si pone a sua disposi- 
zione per prestarsi, a sua richiesta, in quelle 
opere religiose nelle quali possa. tornar ‘tile il 
concorso del laicato. —. All’Ordinario sottopone 
ogni anno un rapporto dell’operato. 

« Per attendere ordinatamente allo studio, for- 
mazione e sviluppo delle varie opere da promuo- 
versi, l'Associazione costituisce Commissioni di 
propri membri, ‘è si. divide in sezioni. i 

«E per giovarsi de’consigli ed esempi. altrui 
negli intenti religiosi o morali, l'Associazione si 
mette e si mantiene in rapporto colle altre Asso- 
ciazioni ed Unioni cattoliche. 

« L'Associazione è laicale. 

« E composta di membri maggiori di età e di 
condizione civile. ; 

«I socii di Milano prestano opera effettiva ed 
immediata. 

« Possono essere aggregati fedeli d'altri paesi, 
ed'anche ‘signore. 

«L'Associazione si ‘pone sotto il. patrocinio di 
Maria Santissima Aucilium Christianorum, di San 
Giuseppe e di S. Ambrogio ; e fa celebrare nelle 
loro feste una messa per' tutte le ‘opere ida esse 
promosse ed assistite. * 

«Motto dell’Associazione è Fide et operibus. » 


ZZZ 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nei giornali di Lione del 21, che 

la sentenza nell’ affare del capitano Arnaud, fu 

> pronunciata in, quel giorno ‘alle tre di mattina. 

Quattro accusati vennero condannati alla pena 

di morte, ‘tre vai lavori forzati e'tre alla depor- 
tazione, Trentatre accusati furono assolti. 


Un dispaccio da Versailles 20, dice che il 
sig. Thiers ha inviato il seguente ordine tele 
grafico a tutti i-generali, comandanti di divi- 
sione e di suddivisione militari,.a tutti i pre- 
fetti è ‘sotto-préfetti, nonchè ai commissari di 
sorveglianza ‘e capi di stazione : 

« Date l'ordine a tutti i militari, soldati © 
sott’ ufficiali che arrivassero isolata:nente od in 
truppa, di fermarsi alle stazioni di Versailles, 
Etampes,  Corbeil,, Melun, Nogent-sur-Seine, 
Meaux, Soissons, Pontoise, Chantilly e Poissy. 
Date lo ‘stesso ordine ai marinai ed, impiegati. 

TuieRs. > 


La Libertà di Roma ha i seguenti dispacci : 

« Brusselle, 22. — Il corriere di Parigi di 
Rotschild ‘annunzia : 

«Il governo insurrezionale ha costretto Rot- 
schild a pagare mezzo milione. Dapprima era 
stato domandato molto di più. 

«Molti parigini si ricoverano nel Belgio. 

«È arrivato anche Victor Hugo. 

«Versailles; 22. — Il governo ha delibe- 
fato di restate ‘a Versailles insieme all’Assem- 
blea nazionale. Dinarizi al palazzo dell’Assem- 
blea furono collocate sei batterie. 

« Picard ha proposto di mettere anche Ver- 
sailles in istato. d’assedio. 

«È falso che sia stato arrestato, Thiers, La 
notizia era ‘una manovra del; partito rosso. 

« Si manifestano sempre più delle tendenze 
comuniste. » 


—_____—__ 
{Corrispondenza particolare dell OpiNIONE) 


Parto1; 18 marzo. — Gravissimi avvenimenti 
succedono a' Parigi. Questa notte il governo, avendo 
fatto occupare l’ altura di Montmartre mediante 


una sorpresa, fu battuta:la generale in tutti i quar- | 


‘tieri dove dominano le idee più avanzate; i sol- 
dati furono da ogni lato circondati e non seppero 
resistere. Si cita fraglivaltri.188° reggimento che 
all'avvicinarsi delle guardie nazionali levò il calcio 
del fucile in aria; Non ;solo, perdettero la .posi- 
zione, ma si lasciarono prendere, l’artiglieria. Sul 
boulevard -Pigalle. una carica inopportuna cagionò 
la morte di due ufficiali di artiglieria, e vuolsi 
ben aneo che i colpi di fuoco che li uccisero non 
partissero dai ranghi degli insorti. In breve, truppa 
ed insorti fraternizzarono, come sl usa dire, Seb- 
bene non si capisca bene \he cosa ci entri in 
queste sconcezze nè la fratellanza nè altro nobile 
sentimento. 

Da una.parie sono violenti che vogliono fare 
uma rivoluzione senza che osino dite il perchè e 
contro, chi la facciano ;- dall'altra sono vigliacchi, 
nei:quali ogni senso di dovere si è spento. 

Dopo ciò, il gen. Vinoy,,che avea fatto occu- 
pare militarmente la piazza ‘della'Bastiglia, fece 
ripiegare Je truppe che gli restavano ‘per non 
esporle ad.un conflitto e al tentativo ‘d’una defe- 
zione, Si diceva pur anco che anch'egli era stato 
ucciso; È un fatto ; però che fa accolto ‘a fischi 
quando si’ presentò a Montmartre. Il generale Le- 
‘comte;, che fu preso dagli insorti, fu condotto a 
ChAteau*rouge, dove in: questo momento lo si deve 
‘giudicare. i - 

I quartieri dell’ altura di Montmartre, Belleville, 
Popincourt, il- sobborgo St. Antonio ‘sono in, mano 
dei rivoltosi che, li.coprono di barricate, le quali 
però mon ‘sono sino adesso molto, pericolose. È 
però ‘ vero altresì che se esse non minacciaho, non 


sono ugualmente minacciate. La Guardia nazio- 
nale dei quartieri ricchi si radunò anch'essa: 
avea fatto il sordo questa mattina quando si 
trattò di andare a Montmartre e sembra ugual- 
mente rifiutarsi assolutamente a marciare contro 
i rivoltosi, solamente pare decisa a difendere ri- 
solutamente i propri quartieri quando venissero 
attaccati. Siamo giunti a questo punto di avere i 
parigini d’ una contrada ed i parigini di un'al- 
tra che non si considerano più cittadini della 
stessa città. Sino al momento attuale i Boulevards 
sono liberi in tutta la loro estensione come tutli 
gli altri quartieri ad eccezione di quelli che vi ho 
nominati. 

Il governo si è stabilito al Quai d'Orsay, vale 
a dire al ministero degli affari esteri. Esso avea 
pubblicato stamane un proclama abbastanza lungo 
nel quale annunciava la sua intenzione di ricor- 
rere alla forza per mettere termine ad uno stato 
di cose che mette in rovina il paese; più tardi ne 
pubblicò un altro nel quale protesta contro l’idea 
di un colpo di stato e dichiara di non voler di- 
fendere che la repubblica. Questa dichiarazione 
è più abile della prima, ma ha il difetto di giun- 
gere tardi. Del resto quello che traspare in tutti 
è la paura. 

Si parlava d’una ‘dimostrazione contro l’Métel 
de la Ville; ma in questo momento non so an- 
cora se vi ha in ciò qualche cosa di vero. Del 
resto il palazzo di città è fortemente custodito. 
Molte voci circolano sul progresso dell’insurre- 
zione, sulla defezione di altre truppe, ma bisogna 
diffidare di questi rumori ultra-pessimisti. La si- 
tuazione è abbastanza grave amiche senza esage- 
rarla e si può dire che governo ed ordine pub- 
blico non corsero mai così gravi pericoli dal 1848 
in poi. 

Se il govèrno fosse soverchiato e se l’anarchia 
s'insediasse a Parigi, i prussiani, che non avreb- 
bero. più guarentigie per i loro cinque. miliardi, 
verrebbero certamente ad occupare la città. 

Questa mattina il corpo di Carlo Hugo fu con- 
dotto direttamente dalla stazione della ferrovia idi 
Orléans al cimitero Père Lachaise da. suo. fra- 
tello che ‘seguiva a piedi il feretro accompagnato 
dagli ‘altri membri della famiglia e dai molti amici 
del defunto. Molti ‘segni di simpatia furono dati 
lungo la via a questo defurito; in alcuni luoghi 
lo si salutò col grido Viva la repubblica, ma si 
facevano tosto tacere. Giunti al cimitero il signor 
Vacquerie pronunciò alcune parole molto vive.e 
forse troppo politiche ed un giornalisia di pro- 
Vincia fece un discorso più moderato. in nome 
della stampa dipartimentale. Il padre abbracciò 
piangendo il feretro, ma non parlò. 


(Altra Corrispondenza) 


Parigi è calma quest'oggi, perchè l'insurrezione 
è completamente vittoriosa. Il governo tutto intero 
si trasportò a Versailles, abbandonando il palazzo 
di Città e tutti quanti ‘i mipisteri agli insorti, rap- 
presentati da un Comitato nel quale, se si eccet- 
{uasun.certo' Assy, che sostenne già una. parte 
nelle turbolenze di Creuzot, ed un pazzo per nome 
Lullier, conosciuto per il suo antogonismo, con 
Paolo di Cassagnac, nessun ‘altro è noto a. chic- 
chessia. Blanqui, Delecluse, Flourens si tengono 
in'disparte. Pretendesi che in questo Comitato si 
nascondano degli agenti bonapartisti abbastanza 
noti; lascio però a voi .il giudicare se ciò sia 
possibile. 

L'esercito sgombrò Parigi. Il potere, che non 
poteva contare su di esso, sembra delerminato a 
fare il vuoto attorno del governo insurrezionale, 
il quale pare, a dir vero, alquanto imbarazzato 
della sua situazione, tal che sembra rinunciare al 
suo mandato e fare appello agli elettori per gli 
ulfici comunali. Tutti credono che questa indegna 
commedia non possa durare, ma è vero altresì 
che nessuno avrebbe creduto potesse giungere sin 
qui. Intanto il governo degli insorli è padrone 
della stamperia governativa; pubblica i suoi ma- 
nifesti su quella carla ch'era stata preparata per 
divolgare i proclami del sig. Thiers, e nessuno 
li lacera dal muro come facevano con quelli del 
governo regolare; se non che si ‘leggono con stu- 
pore e si commentano con ‘Meraviglia. La con- 
chiusione che molti 'fanno si è: la Repubblica è 

| bella è morta. Fra otto giorni i prussiani a Parigi, 
| fra quindici l'impero. Ebbene, tre giorni sono 
nor vi era uomo di senno ìl quale non conside- 
rasse l'impero come assolutamente impossibile. 
Vedete in poche ore la strada che si è fatto. 

Del resto calma completa e generale in Parigi, 
ad eccezione di qualche gruppo animato sui bou- 
levards. Le barricate continuano a crescere, ma 
sono soltanto i monelli che vi lavorano intorno. 
Del resto, vi ripeto che tulto questo apparato è 
quasi ridicolo, perchè si sa che nessuno vuol as- 
salire. Il governo non ha soldati per farlo. La 
guardia nazionale ha dei posti dappertutto, ma 
essa si tiene in un'attitudine passiva. 

È disgraziatamente avverato che i generali Le- 
comte e Thomas furono fucilati. Si vendicò su 
quest’ultimo sopratutto la repressione ch'esso ha 
diretto nel 1848 contro gl’ insorti di giugno. Si 
uccise ieri sera ugualmente un ufficiale a cavallo 
che portava degli ordini dal Jato della Bastiglia 
le si uccise ugualmente il cavallo che fu mangiato 
| suliposto: un ;altro di questi tristi fatti si rin- 

novò anche ieri sera. 


sta a Versailles. I deputati di Parigi'che sonovin 
relazione coi maires délla ‘città sono naturalmente 
gl'intermediari di* queste ‘trattative. ‘Si domanda 
il generale Billaut, deputato dei Vosgi, per «coman- 
dante dell'esercito di Parigi, il signor Adam alla 
prefettura di polizia, il signor Dorian maire di 
Parigi, il colonnello Langlois come ‘comandante 
della guardia nazionale; ma è assai dubbio che 
benchè proposti ‘a'nome dell’insurrezione, siano 
poi accettati ; specialmente l’ultimo. 

Dunque la situazione è questa : calma completa 
nell’anarchia. Due governi ‘che:si capiscono ‘poco 
fra loro e poto dagli altri. ‘Si guarda a Versail- 
les, ma per vedere se i prussiani arrivano. 


| governo che siede ‘all'Hotel de ‘Ville ‘e’l’altro che 


(Cortisp. particolare Uell’'OPINIONE) 


Trieste, 20 marzo (V.) — Mantengo la \pro- 
messa fattavi nell’ altra «mia ‘lettera, e ritorno a 
| parlarvi alquanto delle condizioni politiche della 
città nostra. La più împortante questione che ora 
si agiti-nei nostri circoli, governativi e popolari , 


Dieta e Rappresentanza propria al Consiglio del- 
l'Impero, benchè politicamente siano unite in quel 


Si 


Si fanno correre proposte di transazione fra il : 


è quella dell'unione. di Trieste con l’Istria, e; col i 
Goriziano,, le quali due provincie hanno finora .: 


nesso provinciale che nelle alte sfere di Vienna 
fu battezzato, non so con quanta proprietà, col 
nome di litorale, La parte più singolare di questa 
questione si è che essa divide completamente il 
nostro partito liberale italiano, e che le ragioni 
medesime che inducono gli uni a pronunziarsi a 
favore dell'unione, guidano gli altri ‘a combatterla. 
Per me francamente non esito a schierarmi fra 
gli oppositori, ed a questo partito m’indurrebbe, 
non foss’ altro, il vedere con quanto ardore nei 
circoli governativi, non sempre teneri della no- 
stra nazionalità, si propugni questa fusione. Dissi 
propugna, ma avrei dovuto dire. piuttosto propu- 
gnava, mentre dacchè è sorto il ministero Hohen- 
wart, la cui‘ibrida politica non è ‘veramente nè 
carne nè pesce, non si conosce a quale partito ve- 
ramente sarà per appigliarsi il governo, il quale 
tentenna ‘ed oscilla secondo il soffio del partito 
ezeco-slavo, da cui fu portato in mal punto al ti- 
mone della pubblica cosa. Ora furono chiamati 
nella capitale, a consulto, tutti i luogotenenti delle 
provincie, fra cui pure il ‘nostro, e ritengo fer- 
mamente che al ritorno di questi saranno presi 
serii provvedimenti in un senso ‘o nell'altro nella 
questione suddetta, onde il ministero possa pre- 
sentarsi al Parlamento con un complesso di ri- 
forme politico-amministrative, atte ‘a fargli ‘accor- 
dare quel jcredito. che.ora gli si rifiuta ostinata» 
mente. $ 

Questa fusione amministrativa e. politica del 
litorale in una sola rappresentanza è ben lungi 
dall'essere cosa di poco conto per l’Italia, la quale 
per i molti interessi che tiene in queste provincé 
per la nazionalità di una massima parte dei loro 
abitanti e per il frequente contatto con essa, ha 
necessità grandissima di essere esattamente tenuta 
al corrente di ciò che accade fra noi. 

A Trieste l'italianità, voi non lo ignorate certa- 
mente, forma il fondo nazionale del paese e la 
città nostra sentesi italiana al pari di tutte le al- 
tre della penisola, e mal soffre tutto ciò che può 
recar onta e danno a questo carattere inalterabile 
della sua popolazione. Ogni tentativo quindi fatto 
da altre razze d’imporsi o con l’astuzia o ‘con la 
violenza cadde sempre in fallo, tuttochè sorretto 
frequentemente, dal governo centrale e locale, come 
avvenne del germanismo nell’ amministrazione @ 
nelle scuole, che fin. poco fa. volevasi rigorosa- 
mente mantonere, e dello slavismo che, protetto 
dai soprusi clericali e dalla connivenza del Kel- 
lersperg e del Bach, già governatori di Trieste, 
insanguinò sciaguratamente le pacifiche vie di 
questa città. Nella resistenza a queste inaudite. e 
stolte pretese di razze, che fra noi stanno in de- 
cisa minoranza, noi siamo appoggiati fortemente 
dalla forza di coesione che finora si è manifestata 
nel partito liberale-italiano, il quale unì tutti i 
suoi sforzi per avere una rappresentanza. comu- 
nale. e dietale che serva veramente i suoi inte- 
ressi morali, e a quell'autonomia che tanto gli sta 
a cuore di mantenere ed alla quale sacrifica tal- 
volta. anche una perfetta amministrazione, sorpas- 
sando qualche strafalcione e qualche atto arbitra- 
rio del Municipio, perchè questi tenga fermo ai 
principii, ai quali deve la propria origine, e che 
sì riassumono nel ripudiare assolutamente, ferma- 
mente lutto ciò che può ledere l’individualità na- 
zionale di. Trieste, e.recar nocumento alle spe- 
ranze che si fondano legittimamente sull’avvenire 
di essa. E chi può garantire che quella e queste 


non andrebbero grandemente a pericolare in una | 


fusione col Goriziano e coll’Istriano ? 

Non illudiamoci , l’ elemeuto slavo, che presso 
di noi è quasi insignificante e si limita al nostro 
territorio, è quasi prevalente nel Goriziano, e spe- 
cialmente nell’interno dell’Istria, ove, se non riu- 
scirà mai a prendere carattere politico , stante 
la scarsa coltura e la naturale rozzezza degli ele- 
menti che lo compongono, pure dà spesso seria- 
mente a pensare alle Diete di queste due pro- 
vincie, e talvolta.riesce a portarvi il disordine e 
la confusione. A.che dunque dovremmo noi cari- 
carci di questi fastidi,, quando siamo certi che la 
nostra rappresentanza nazionale e dietale dovrà 
per prima condizione di esistenza, perseverare 
nella via seguita Isinora, cioè insistere fermamente 
sulla nostra autonomia? A che introdurre nella 
nostra «economia provinciale degli elementi non 
buoni, il cui effetto non tarderebbe a riverberarsi 
poco felicemente su tutto il nostro organismo po- 
litico ed amministrativo? A che non riconoscere 
in tutto questo tramestio l’opera di coloro, i quali, 
per fini non certo lodevoli, vorrebbero vedere 
tutta la macchina dello Stato sospendere la sua 
attività liberale, già tanto rallentata ? Opponia- 
moci costantemente, efficacemente a questi tenta- 
tivi inconsulti, e non lasciandoci trarre in errore 
dal falso splendore che potrebbe dare a questa 
città il divenire sede di una Dieta centrale per le 
provincie affini, faremo opera utile e benemerita 
di cittadini e di italiani. 

Chiudo col darvi una notizia per noi importan- 
tissima, quella cioè che il Consiglio municipale, 
nella sua seduta di iersera, ha finalmente appro- 
vato il progetto per una istituzione atta a soppri- 
mere il vagabondaggio dei fanciulli abbandonati, 
che fra di noi fu sempre, ed è ora più che mai, 
una piaga oltremodo infesta. Batti, batti, ci si è 
riusciti, sorretti dall’inesausta ed inesauribile ca- 
rità cittadina; e sè il municipio nostro persevererà 
! nei suei lodevoli sforzi per migliorare ' completa» 
| mente le condizioni morali e materiali della città 
nostra, se sopratutto durerà nell’essere l'organo 
vero della popolazione, e non quello di una fra» 
zione privilegiata, non gli sarà mai per mancare 
| l'appoggio franco e leale di: coloro che, avendo 

contribuito ad innalzarlo, bramano vederlo cam- 
minare per quella via che i nostri interessi e le 
nostre aspirazioni devono accemnargli. 


i 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corr. con- 
tiene: 


con cui è approyata la convenzione in data 6 
giugno. 1870 tra le finanze dello Stato e il mu- 
nicipio di Napoli pel riparto ed il pagamento 
delle pensioni agl’impiegati del dazio. di. con- 
| sumo, che nell’anno 1864 furono dal governo 
! ceduti al detto municipio. 

2. Un R. decreto del 26 febbraio, n. 407, 
con cui sono dichiarate provinciali le due 
strade da Pizzo e da Longobardi al porto di 
Santa Venere, nella provincia di Calabria Ul- 
teriore Seconda. 

3. Un R. decreto del 26 febbraio, n. 108, 


4. La legge in data 45 marzo, num. 116, | 


strazione forestale dello Stato. È 

4. Disposizioni nel personale dei layori pub-, 
blici. ; 
Lee —r 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Presenza DEL Vice-PRESIBENTE VIGLIANI 
Tornata del 24 marzo. ata 

La seduta ha principio alle ore 3 con le for- 
malità consuete. 

ll processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di }egge per lo stabilimento 
della Corte di cassazione del regnò ‘nella sede del 
governo. L 

2. Interpellanza del senatore, Bixio sulle condi- 
zioni del commercio e della navigazione italiana 
con l’estremo Oriente. 

“DE FALCO (ministro guardasigilli) dice che, 
dopo il voto di ieri, il governo ritira la. legge 
sulla Corte di cassazione, riserbandosi di presen- 
tare subito il progetto di legge per la istituzione 
di ‘una Corte di cassazione unica, mella sede; del 
governo, essendosi convinto della necessità di tale 
presentazione. Frattanto, per provvedere al biso- 
gno delle provincie romane, il governo presenta 
un progetto per provvedere provvisoriamente & 
quella provincia ed alle provincie, venete, i cui 
ricorsi, fino ad un'epoca determinata, dovranno 
essere trasmessi alla Corte di cassazione di Fi- 
renze. | 

L’oratore termina dicendo che si lusinga il Se- 
nato vorrà approvare quel modestissimo progetto 
di legge la cui urgenza è inicontrastabile. 

wmES. dà atto al ministro: guardasigilli della 
pr-sentazione di quel progetto di legge, e chiede 
al Senato se ne ammette l'urgenza e se intende 
che sia trasmesso allà Commissione che riferì già 
sul progetto di legge stato ritirato oggi. 

Il Senato aderisce alle proposte formulate dal 
presidente. Sa 

manza (presidente del'Consiglid) dice che, sic- 
come il ministro della marina è assentè,; ed i. mi- 
nistri. dell’ agricoltura e commercio e-della pub- 
blica istruzione trovansi oggi impegnati nella di- 
scussione della Camera elettiva; egli ‘chiederebbe 
che l’interpellanza del. senatore Bixio!.sia differita 
di qualche giorao. 

aixio aderisce di buon grado alla proposta 
del presidente del Consiglio, e chiéde' soltanto si 
fissi il giorno in cui potrà avere luogo. 

Il Senato delibera che quella interpellanza debba 
aver luogo giovedì venturo. 

Ama prof. m. avverte il presidente del Con: 
siglio ch'egli vuole interpellare il. ministro. della 
istruzione. pubblica sulla conservazione di un mo- 
numento di Palermo, e lo prega a dargliene parte. 

PRES. propone che l’interpellanza Amari av- 
venga lo stesso giorno in cui. avvertà l’.interpel- 
lanza Bixio... 

Il Senato aderisce. è 

PRES. annunzia che fu presentata dall’on. Al- 
fieri una mozione affinchè il Senàtò. convochi. gli 
uffizi tutti, e formi una Commissione di sette membri 
a scrutinio di lista che prenda ad esame la legge 
sulle guarentigie stata presentata ieri dall’ onore= 
vole presidente del Consiglio. 

LAUZI, MUSIO e CasaTE combattono la pro- 
posta del senatore Alfieri, che messa ai i è 
respinta. 

PRES. mette in. discussione il progetto .di 
desta stato presentato oggi dal. ministro. guarda- 
sigilli. a 

musro dice che lo stato di sua salute non gli 
permise di assistere alla seduta di ieri in cui fu 
votato, l’ ordine del giorno Menabrea, col quale fu 
lasciata impregiudicata la questione se sia da pre- 
ferirsi il sistema della Cassazione unita a quello 
della terza istanza. 

5E FALCO (ministro guardasigilli) osservando 
che non si può ritornare sopra un’ progetto di 
legge stato ritirato, prega il Senato a volersi 0c- 
cupare di quello che presentò oggi stesso. Della 
Cassazione unica il Senato se ne occuperà quando 
gli sarà presentato il progetto di leggè relativo 
alla istituzione del supremo Tribunale dello Stato. 

‘sa (ministro delle finanze) presenta un pro- 
getto di legge, già stato approvato dall’ altro ramo 
del Parlamento, relativo alla sistemazione degli 


arretrati del dazio consumo dovuti al governo dai |; 


comuni, e ne chiede l’ urgenza: chè, è ammessa, 

TECCHIO (relatore) sostiene il progetto stato 
presentato oggi dal ministro guardasigilli, e pro- 
pone una lieve modificazione ‘all’artitolo 3° del 
progetto medesimo. 

DE FALCO (ministro guardasigilli) aderisce 
alla modificazione proposta. 

»RES. dichiara aperta la discussine generale, 
e nessuno chiedendo la parola, si passa alla di- 
scussione degli articoli. 

Gli articoli 1 e 2 vengono letti'èd approvati 
senza dare luogo a discussione. | .' 

PRES. legge l’art.3 ‘ed ullimo. 

musio chiede alcune spiegazioni sul tenore di 
quest'articolo, ed avutele, dichiara che voterà in 
favore della legge in' discussione. 

L'art. 3 è approvato del pari che il complesso 
della legge. 

Viene fatto l'appello nominale ‘per procedere 
alla votazione a scrutinio segreto dei seguenti: pro- 
getti di legge: 

1. Autorizzazione di maggiore spesa sui bilanci 
1871-72 del ministero dèi \atori pubblici per olio! 
Dletare il bacino di carenaggiodi Messina: 

Votanti 74, favorevoli 68..e 6. contrari. 

Il Senato adotta. ; : 

_2. Disposizioni relative alla Corte dî ‘‘Cassa» 
zione: 

Votanti 71, favorevoli 64 e 7 i 

Il Senato adotta. SRI 

ti seduta è sciolta alle ore 4 12. - 

mani, 25, il Senato terrà i 
alle ore 3 pom. AIDA: PRO 
— 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BrancHERI, 
Tornata del 24 marzo, 
La seduta è aperta alle orè t 
formalità. 2.112 colle solito 


mussa domanda la paro] peas 
giorno. parola sull’ ordine del 


FSE 


Vorrebbe che la relazione sull’accertamento dei 
deputati impiegati venga discusso prima del pro- 
getto di legge per provvedimenti finanziari e per 

i di lita sicurezza. È ne-— 
cessario che prima di. 


| progetti che im- 
plicario fidacia riel ‘ pil > regola» 
rizzi la posizione di molti deputati. 

w=nrs. Se il deputato, Mussi sì fosse informato 
un po’meglio, avrebbe saputo che l'on. Arrigossi, 
relatore della Giunta per l’,accertamento dei de- 
putati impiegati, ha già pi tato una prima 
parte della sua relazione, © «i esto mo- 

mento stava per presentarvi un'appendice, perchè — 
i foro completo. 


‘| quella: prima parte non era. un lavoro 


Il deputato Mussi avrebbe dovuto ‘dunque ‘aspet- 
tare per fare la sua :mozione. 

mussi dice che egli non poteva sapere ciò che 
il deputato Arrigossi ha fatto e doveva fare ; che 
d'altra parte era suo diritto chiedere che la po- 
sizione di molti deputati fosse messa in regola 
prima che la Camera si accinga a votare dei pro- 
getti di legge che implicano nuovi voti di fiducia 
al ministero. n 

Dopo brevi osservazioni..degli. onorevoli Arri-, 
gossi e del presidente, l’incidente non ha seguito. 

DE FALCO (guardasigilli)- annunzia che deve 
in questo momento allontanarsi e perciò vorrebbe 
che l'on. Billia gli consentisse di rispondere più 
tardi alla sua interrogazione circa l'arresto ope- 
irato a Milanò del sig. Felice Cavallotti. 

IBILLAA. vi consente. i io 

NEGROTTO svolge una interrogazione al mi-. 
‘nistro dei lavori, pubblici pi A i 
‘agricoltura @ commercio. 

Osserva che ora per andare. dalla Liguria da 
una parte del Piemonte e dalla Lombardia a Roma 
ici vogliono nulla meno che 2% ore ed ùna spesa 
considerevole, mentre trova ‘che ‘attivarido un ser- 
vizio marittimo da Sestri alla: Spezia, e. mettendolo, 
in coincidenza colla. Maremmana, si avrebbe un 
risparmio di otto ore e di spesa. Dimostra che’ 
questa modificazione ‘oltre chie essere utile alle 
| Reovingia nsidetariessirabba impaneamente anche 

servizio internazionale.specialmente per ciò che 
| riguarda rg della penne] 
| essere riecessarioche il governo» ‘abbrevi în qquò-' 
sto, modo quel. percorso perchè a detta degli stessi 
ingegneri governativi i trafori necessari sulla fer- 
rovia fra'Sestri é la Spezia ‘Ton potranno essere 
terminati! che fra:tre Ami. 0/ 

\CASTAGNOLA (ministro) rispondé che trova 
giustissime le osservazioni dell'on. Negrotto, che. 
il ministero preoccupandosi dell’inconveniènte da 
lui accendato hà già falto' pratiche per’ attivare 
un servizio, di battelli. a; vapore fra. Sestri. é la 
Spezia, ma che fino ad ora incentrò i i per 
trovare questi legni. Del' resto il’ ministro pro- 
deite di continuare quése pratiche volla speranza 
di giangera al risultato desiderato dall’on. Ne- 
grotlo. 

NE&ROTTO ringrazia il ministro 6 si dichi 
Paforii ingi I tro è si dichiara. 

L'incidente non hà seguito... 
L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
della 


SEtto di legge per il censimento genè 
popolazione del Regno! © Ln 
wars: chiede al, ministro. sé (consente che la 


discussione si apra sul progetto della Commis- 
sione. È 


CASTAGNOLA risponde che consente. 

_ MxCHELANE pronunzia, al bassissima voce un 
discorso per combattere il progetto di legge del 
quale biasima l' opportunità e la forma in cui è 
concepiti. Ne propone quindi il rigetto. 

mensaNE (membro della Commissione) impi- 
gna molti degli argomenti .a Ì 
nante, ‘8 trova che il “debutaso Mich 
da dati e criteri erronei che nòfi si' possono la- 


sciar 


CASTAGNOLA (ministro) non trova sufficien- 
temente giustificate le ragioni d’economia fieno 
innanzi dall’on. Michelini per combatteré là legge. 


Cita l'esempio del. Piemonte, il quale compieva 
ogoi 


«cioè, quanto ogni padre di famiglia fa; l’inven- 


In quanto alla ragione addotta dall'on izzi 
i on. Mer 
l'oratore ‘osserva che il suo collega delle faro 
ha già iscritto nella parte passiva del bilancio la 
spesa, necessaria al censimento. 

Confida il minîstro che, scartate queste difficoltà 


sollevate dai preopinanti , la. Camera vorrà ap- 
provare il progetto di legge. .,, 

BINCHBLENX non è soddisfatto di queste ra- 
gioni ed insiste perchè la Camera pia la 


legge. 4 
;aueRzza insiste anch'egli;; créde. di 
gione dell'economia MEL to an 
altre, @ che l’Italia abbia da pensare à ristorare 
oi finanze anzichè: pensar! a''getuiré dei 
uattrini in un censimento; i 
Do tot] strettamente n È oh, tota ine 
rip ancora‘ brevemente gli ot. Cirapi e 
mumuzza fa la proposta formale the; Ja-Gamer: 
n n A n Fi i id 
dpr di. non passare alla discussione degli ar- 


La Camera, consulta atea 
dida a; delibera di passare alla 

Ecco il testo dell'articolo 19: 

« Il censimento generale della popolazione si 


| compie ogni decennio in tutti i comuni del regno, » 


MUSSI e micmELINI combaltono i 
ticolo. Il primo dice che''la' Corì NO dea 
nella: sua.langa relazione fornisce ‘agli oppositori 
Validissimi argomenti per combattere Ja legge 

Parlano ancora sopra questo articolo bl faro 
voli Viarana, Bersani, Castagriola: &:T.anza; fina]. 
| ponle la Camera dplitera di. sospendere la. vota» 

zione dell'articolo fino a | on si È 
nr che non sia votato l’ar= 

Eodoti n 

DI) cina dell'art, 3 quale è proposto dal'a 


a;Ta, totti. i comuni 
censimento generale sea regno er foto. 
popolazione'al terzainare dell'anzio 1871, senando 


l'ester 


piono 
ammir 

« I 
pati è 
alla sj 
micili 

cai 
zione 
Comm 
cordas 
zichè* 
si pot 
role: 
collezi 
role € 
contro 

Pa 
distril 
risultà 
Trova 
a qua 
fabeti. 

Cai 
entrati 
di 505 
sione, 
Conm 
cento i 
aveva 
farà lc 
chiede 
possibi 


emme 


accertamento de; Î 
) prima del pro. | 
finanziari e per | 
l sicurezza. È ne. 


progetti che im. 
Camera regola. 
ti. i 


si fosse informato 

o l'on. Arrigosgj 

lamento dei de. | 

ifato una Prima i 

; in, questo mo. 

“api Perchè © 
voro completo. 

o ‘dunque aspe. 


va sapere ciò che 
loveva fare ; che 
dere che la 

messa in regola 
a votare dei pro. 
fi voti di fidusig 


onorevoli Arrj, 
non ha Seguito, 
junzia che deve 
perciò vorrebbg! | 
Rapondere Più | 
a l'arresto 0; 
allotti. Pe, 


ogazione al mi. 
lui a quello di 


lalla Liguria da ; 
mbardia a Roma 
e ed una spesa 
ttivamido tin ser. 
la, © mettendolo 
, si avrebbe un 
i. Dimostra che' 
èsser'è. utile alle | 
ensamente anche 


cessari. sulla fer. 
potranno essere 


orde. che trovà 
i. Negrotto, che, 
neonveniente da 
he ‘per’ attivare 
fra. Sestri 6 la 
trò difficoltà. per 
ì' ministro pro. 
le colla sperana 
ito dall’on. Ne- 


stro è si dichiara 


cussione del pro- 
i generale della 


[consente che la 
) della Commis. 


consente. 

assissima: voce un 
getto di legge del 
la forma in cui è 


ondmissione) impire 


ti, Jul 
ich ini san 
nòli si” no Jas 


gge perchè il go- 
ie allà spes& ne- 
e.che), per. que: 
ladini e le. Giunte 
istri della popo- 
etti, pure per il 


trova sufficien- 
‘étonomia messe 
ibatterò la legge. 
quale. compieva 
sua popolazione, 
le nazioni hanno 
0, rinnovato pe- 
ati, L'Italia deve 
e-.dopo; l’unione 
Une patria, noi 
noscérei, di fare 
glia fa: l’inven- 


dall'on. Merizzi 
ga delle finanze 
a del, bilancio la 


i queste difficoltà 
mera vorrà aP- 
sit i 
o di Leste Ta- 
a réspinga la 

DI E 

ndo; che; la 18° 
» innanzi tutte !? 
sare è ristorar? 
 a''getrare del 
on, è; -in questo 


li! oh Cdrapi è 


lo the; la, Gamer 
Nasione degli a" 


adi psvato alla 


i lazione 4! 
numi del regno.” 
attono questo al° 
tissionie stess? 
8 agli. oppositor! 
ì la legge- 
lo gli onore” 
deLavza; final 
pendere. la. vota” 
ì sia votato l’are 


pd pradosto dalla 


o sarà fatto US 
a lo stato dell 
do 1871, tenendo 


istidiamente' della, popolazione di fatto e:| procuratore generale va fino-al punto di ordinare 
SERRA lit . 209 1 arresto dei. gerenti anche per azioni private. 
NA GNA (ministro) dichiara che il prin-.| Inoltrea Mifaro il procuratore generale regola 
cipio che informa questa proposta è talmente dif-,| tutto quanto riguarda le cauzioni per la libertà 
ferente da quello ‘falto dal governo, che gli riesce. | provvisoria. A Milano questi arbitrii del prooùra- 
impossibile darvi la sua adesione. L'art. 2 pro-.{ tore generale hanno prodotto uno stato di cose 
posto dal ‘ministero è del seguente tenore: ,. ..»{ oltremodo grave. cana 
«Il nuovo censimento comprenderà anche :i.! me ANCO (guardasigilli) trova che ‘per l'ar- 
regnicoli residenti all’estero, e sarà regolato sulle, | resto del gerente ed in pari tempo direttore del 
basi di quello ordinato colla. legge 20. ‘febbraio:| giornale /! Lombardo l'on. Billia poteva rispar- 
1862; ‘e'secondo lo stato della popolazione di fatto. || miarsi il suo discorso per il tribunale,’ perchè Ja 
nella tiotte del 81 dicembre 1871, al 1° -gennaio.| Camera di Consiglio di quel tribunale convocato 
1872. confermò e dichiarò legale quell’arresto; Chiesta 

«Il censimento della popolazione italiana al- | la libertà provvisoria essa fu accordata. 
P'estero sarà fatto dai 'regi ‘consoli. assistiti da ap- Noi hon abbiamo diritto di discutere le:sentenze 
posite Giunte.» si «| dei tribunali--In-un paese costituzionale: le: pub- 

‘ammette che si possa e si debba. isi i 


Il ministro non lebba { bliche-tibertà -dipendono -dalla-di po- 
tenere un uguale conto della popolazione di diritto, | teri. La coscienza dei magistrati è an santuario 
e della popolazione ‘di ‘fatto. Trova che i criteri, 


nel quale il Parlamento non ha diritto entrare. Il 
per coristatare la»popolazione di fatto sono molto | Parlamento! faccia leggi, lasci ‘ai tribunali il com- 
più sicuri che quelli ‘per conoscere quella-di di- | pito di applicarle. (Viva approvazicne) 
ritto. È quindi urgente ‘che nella legge si tenga, 


— nella . € In quanto all'operato dei procuratori del Re, ìl 
precipuamente ‘conto della disposizione che -stabi- | ministro dice che sopra’ q argomento vi sono 
lisca che con questa :legge-si deva. constatare la 


à due cose.diverse da osservare : la opportunità di 
popolazione di fatto. Questo - pensiero. non esclude un fatto e dlarsua legalità. Dell’opportunità del-: 
che'si possa tenete conto anche di quella di di- | l’arresto di. un:gerente è giudice il procuratore: 
ritto,‘ ma solamente in via secondaria, Gli è in 


generale, della legalità di \questo arresto c’è un 

questo ‘senso chie il ministro. propone un nuovo | giudice superiore. ()ra:questa legalità fu. solen-; 

artitolo. 1% nemente riconoscinta. J } 

mussi dimostra essere \cosa ‘impossibile foto- | L’oratore rammenta un precedente, nel quale la 

grafare in un dato momento la popolazione di | Camera francese passò , ‘con 50 voti di maggio- 

tutto il regno. Questa idea può sorridere come | ranza, all'ordine del giorno sopra. un’interpellanza; 
un hel concetto che esprima il massimo della per- 


che Woleva.fare stabilire che i rappresentanti del 
fezione statistica, ma non'è'un concetto pratito; pubblico. ministero nen potessero ordinare l’arresto 
In qual modo infatti potrebbesi contemporanea- 


preventivo dei «garenti. ‘Rammenta .pure.che lo 

mente avere la cifra ‘degli abitàfiti' negli abituri | stesso deputato Brofferio aveva ammesso che i pro- 
della ‘campagna ie nei tuguri delle nostre:monta- | curatori generalitavessero questo diritto; rma che 
gne nel cuore dell’ inverno e nel mezzo dei geli } non ne usassero mai. È DE. 
e delle intemperie. : Termina” raccomandando all’on. -Billia di-non 

L’oratore non ammette .come possibile l’attua- | voler:inaugurare il sistema di'farsi!giudice : dei 
zione di questo progetto. giudici. (Benissimo). 

casraGNnoLA (ministro) replica che l’appli- | | ‘asmunna trova che il guardasigilli -ha:difeso la 
cazione del suo concetto non implica punto l’ob- | magistratura che nessuno ha intaccato , ima non 
bligo di fare riempire le schede sul punto della 


ha detto una. parola ide’ procuratore generale. 
me:zanolte del 81 dicembre. Basta che si ottenga f Vuole: direche anche il guardasigilli 1trova vindi- 
di sapere quali e quante persone trovavansi nel 


tale è tale altro luogo alla mezzanotte dell'ultimo 
giorno dell’anno. 

Trova inoltre che la parola termine dell'anno 
non è abbastanza chiaro. 


fendibile la sua; condotta. 

DE FaLco (guardasigilli). lo non-avevo biso- 
gno, di, difendere il procuratore generale îl quale 
era sufficientemente difeso dalla- ordinanza del tri- 
bunale che dichiarava legale l’ arresto del gerente 


sinro (membro della Commissione) trova che 
è impossibile comprendere le parole termine del- 
l’anno altrimenti che per la mezzanotte del 31 di- * 
cembre, mentre colle parole del ministro nella 
notte del 31 dicembre la disposiziene diventa molto 
più vaga. 3 : 

massani (rova che la Commissione si. è fer- 
mata sopra un argomento di tanto piccolo inte- 
resse, che non valeva la pena di perderci tanto ; 
tempo intorno. 

sinko risponde che qui nòn può trattarsi ‘di * 
quistione politica. (Oh! Oh! flarità). Che la que- 
stione è importante, ‘© ‘chela Commissione doveva | 
fare il suo dovere. Essa non vuole che con. una 
disposizione troppe larga si, possa divagare tutta i 
la notte... (Interruzione. ilarità) 

wrREs. Il ministro propone che l'articolo ‘2° 
venga redatto nel modo seguente : 

« In tutti i comuni del regno sarà fatto un‘ 
censimento generale*che*prenda lo-stato: della. po- 
polazione di folle peule dell’anno 1871. tal 
(Nuovo scoppio d'ilarità) x a 

PHES."Facciano ‘silenzio ; «si: può ben 


icapire » 


del Lombardo. (Bene) 
La:seduta è sciolta alle 6 14. 
Domani seduta al tocco. — 


CRONACADI FIRENZE 


Nel .R.»Museo di. fisica» e-storia»naturtale, in 
via: Romana, ‘domenica; 26 corrente; ilprofés- 
sore Luigi Chierici terrà’ una ‘lettura pubblica 
gratuita “intértio ai Sepolti Vivi, 

Alla ‘séra della 'stessa domenica ‘avià luogo 
la ‘serata del prestidigitatore signor Bosto, già 
da. noi annunziata , ma .ch’.erasi dovuta :s0- 
spendere. 

Domani sera (sabato) alle ore 7 avrà luogo 
il Festival a beneficio degli inondati di Roma, 
nel'locale ‘della Fiera in "Piazza ‘ dell’ Iridipen-! 
denza. r 


che s'intendeva dire alla mezzanotte "del 31 di- Null’altro, del resto, di nuovosin città;/Trso- 
cembro 1871, (Si ride) Anche il@buonsetto vuole liti arresti, ‘il: solito bel, tempo ‘64 ‘il'solito 
la sua parte ‘e non' c'era ‘bisogho di fare “tante {{Vento, 
esclamazioni. 

FERRARA chiede qualche spiegazione val'mi- * 
nistro, il quale gliele dà, dopodichè la ,Camera . 
approva l’articolo 2° qualerè ‘proposto 


Questa sera, 25, ‘alle ‘ore 8 ‘precise, ‘il'èig. Fi 
dal: go-: :Slipo' Cintolesi "farà la solita lezione d’algebra e- 
verno. È | lementare nella sala dei Liberi Pensatori*postarîn 

Ecco .il-testo dell'articolo 89: dtovia» de’ Benci,. 10. F 

« Le operazioni del censimento si compiono per i 6 
cura delle rispettive amministrazioni comunali 

« Îl censimento “della ‘popolazione ‘italiana ‘al-‘ 
l'estero sarà fatto :dai regi consoli, assistiti da ap-, 
posite Giunte. ( fai 

« Il governo fornisce ai comuni tutti gli stam- 
pati che occorrono per le operazioni loro afli- 
date. ». 7 = 

nEeeROTTO Irova inammissibile questo ‘atti-' 
colo, e crede che varrebbe meglio accettare quello 
del ministero che è così concepito : 

« Art. 8. Le ‘operazioni del censimento,si come 


© MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico: del! di ‘24 mario 
tore :4 :pomerid. 
Doriano ancora ‘i "veriti del 4° quadrante, 
‘e ‘séno ‘forti “im ‘inolte ‘stazioni del Nord ed in. 
quialcima ‘del cétito della ‘penisola. Îl (cielo si 
mantiene nuvolòso ‘ad Aosta e Moncalieri. Ba- 
rometro alzato da 2 a 5. min. Mare agitato 
Mido ri ine Tiurigo le coste Uelia! Sitdegna [a Ventotene e a 
Puig conio) cura delle rispettivo 1" Riindisi, mosso rlell’Adriatico| è lungo"la ‘fi- 
ammini SESSO È PRTTURTRI iena! Ligure. 
« Il governo ‘fornisce “ai comuni tutti*gli stam- s 7 
pati Bio nintno pér tali apiModi a tnaeito «Nelle ,ore,pom,.del.giorno deéòrso pertùr- 
alla spesa pet la distribuzione ‘e ‘collezione a Uo-' dazione “magnetica a Moncalieri, Firenze ° 
micilio delle schede di famiglia. » “Romta;le*piéggia con'igrandine in quest’ulti- 
castAGNONA propone si sospenda Ja vota- ma Staziòne.. — 
zione di questo articolo, fino dopo Vari. :12 ;del‘a.{'. ‘Il tempo non ‘è‘anicora al bello costante. 


Commissione, perohè; «qualora il‘ ento ac-, 


cordasse al ‘governo: la'iSomma -che»gli-ohiede, an-.| 


"Temferttilfo Gatte "de di DA ‘iiitto 


zichè approvare lariduzione proposta dallà Giunta, Fermometrografo cgntigrado del R. Osservatorio 


si potranno allora aggiungere «ll’articolo' ‘le vpasr 
role: e concorre ‘ulla!s, d 
collezione a domicilio delle'schede di famiglia,hpa=1 
role che'la stessa Giufita ‘ha ‘soppresse ‘nel | suo 
contropregrtto. 4 9 
PrRCLLE vuole che nelle schede ‘che verranno 
distribuite vi si« anche una colontia, dalla quale: 
risulti quanti iserilti«sapevàno leggere ‘e scrivere. 
Trova essére interessante che si ;giulga-a sapere; 
a quale cifra ascendano: dggivindtalia, gli anal 
fabeti. i ) i 
CASsTAGNOLA ‘ministro); Poichè vermaî. si-è 
entrati sella d.stu-sione ki quest’artivolo, invece» 
di sospevderla, procediamo'pure‘in’'questa disvus- } 
sione. A questo proposito, iò débbo pregare da 
Cunumissione ‘a non insistere nelta somma di trés 
cento mila lire chie essa ci accorda. N ‘governo 
aveva dapprima chiesto 790,000 lire. Ebbéné, esso 
farà lo sforzo di riuunziare.a 100,000 lire, e ne 
chiederà sole 690,000. Sarebbe ‘assolutamente im- 
possibile fare un regolare censimento, 
Dopo btévi osservazioni del presidente, Ja Ca- 
mierà ‘sòs pende la; discussione di quest'articolo. 
2pxazes. Allora darò la parola all'on. Billia per- 
chè svolga, la sua interrogazione al, guardasigilli } 
sopra l'arresto operato,a Milano del signor Felice 
Cavallotti, direttore de) Lombardo. 5 i 
muiixa vorrebbe sapere in quale modo si ap- > 
plichi la giustizia in fatto di legge sulla stampa, | 
L’ oratore non capisce che oggi si aggravino gli 
abusi sopra questo terrano, Non solo si arresta il 
gerente di un giornale, ma se ne arresta il di- 
rettore. Il deputato Billia trova che il procuratore... 
generale non-ha-diritto. di ordinare l' arresto di 
uù gerente, ma ha soltanto l'obbligo di richiedere 
the questo arresto venga ordinato. A.Milano ,-il » 


per la. distribuzione terd: 


Mitiiima + 10/0 
Pifastittà #2 17/0 
Nota dei deftità dentenziati nibl'Fiottio 
MATZO. 

Vanni Pablo, ‘@*anfii "61 —Gyphet "Carlo "Tao 
Gio, 14. #92 —Satitotii Mafiatita, id. 42 — Agno- | 
Jorii “Anderigo, Td. ‘95 —"Gai lAhgiola, id, 53 2 
Dilughi Francesco, id. 40 — Corsife Doriédicò, 
vid. 61-— Torrini Virginia, id. 23 — Del-Sere Sal- 
vadore; lid.=36 —:;Parigi -Violantè, id. 60 — Brac- 
ciùlimi, \Carlo,tid.-66 — Bettini Evangelista, id. 25; 
:Più, 8 bambini che mon avevàno ‘ancora 7 
UU le 
* "Gli ‘#tti di ‘tiascità Uontnziati zine giorno 
tilrono 20)%tidà, 8 inaschî, 11 femmine 1 nato- 
‘morto. 

Dal BB: 

Fallani Giovanna, d’uîtbiri 84 — Rabbini Raimon- 
do, id. 25— Cirri Giuseppe, ill. 82. — Nencetti 
Matteo, id, 70 Galatdi Antonio, id. 38 — Bor- 

i dagli id. 38 — Veneziàbi Antonio, id. 
io) — Barrett Maria, id, 80 — Masi Mariano; id. 
32 — Stardieci Anuubziafa, id. 57 — Borrdcci 


Ernesto, id. 20 — Dagini Pasquale, id; 58: 
Più, 1î Bambini che non ivevano ancora 6 


i ei atti di nascita déntinzjati nello stesso giorno, 


farono 28, cioè: 11 maséhi, 9 femmine e 3 nati- 
morti. 
so Mattimoni del 22 marzo. 
«Guarnacci Giov. Batt., doratore, e Pientini 
Elvira, alt. a casa, 


Del 23: 

Meli Kedentore, ortolano, e Bucciautini Egle, 
att. a casa, 

Vitali Enrico, parrucchiere, e Pieralli Marian 
ni att. rta Ba 

Spirazoli Francesco, impiegato, e Balogh Adele, 
elite 
|_ Balli Ferdinando, inserviente, e Senesi Maria 
Eva, ‘att. ‘a casa. 5 
- Martinucci Arigiolo, cameriere, e Fragezzi Rosa, . 
att. a casa, 

—_—_____—m 


UN INVITO AGLI ITALIANI 


Il nostro egregio amico, prof. Vincenzo 
| Botta, c’invia da Nuova York: 


I disastri sofferti dalla Francia e le miserie 
| che per effetto della guerra caddero su gran 
| parte di quel ‘popolo infelice eccitarono Ta sim- 
| patia di sat le rin, e degli Stati Uniti 
in modo speciale. 

Pubbliche sottoscrizioni vennero già aperte 
nelle principali città dell’Unione, e in pochi 
giorni î soccorsi vennero così copiosi che già 
a Nuova York ‘sta caricandosi di provvigioni 
una fregata posta a disposizione del ‘Comitato 
dal governo di ‘Washington. Un bastimento 
è già partito ‘la Boston, ed altri da altri perti 
si preparano a salpare messaggeri di aiuti è 
di conforto alla desolata nazione. 

Intanto un'Comitato ‘composto di influenti 
signore di Néîv York sta preparando una specie 
di Bazar o Fiera a benefizio della stessa opera 
filantropica; e fra gli oggetti che si presenteranno 
a Questa Fiera vi sarà un ALBUM di aulografie 
e di fotografie di uomini eminenti di ‘tutte le 
nazioni. Se ne ricévè già gran ‘numero dalla 
Inghilterra, dalla Francia ;: dalla Germania, 
dalla Russia e da altre parti del mondo, e si 
spera che l’Italia non mancherà di esservi rap- 
presentata. 

A tal fine vi invio queste linee che ‘vi prego 
di pubblicare nel riputato vostro giornale, con 
preghiera agli altri giornali della penisola di 
volerle ripubblicare nelle loro colonne. 

Trattasi di inviare. in America poche linee 
autografe, e, se non altro, la segnatura degli 
uomini più eminenti nella storia d’Italia, sta- 
tisti, .letterati,, scienziati, artisti, sieno essi vi- 
venti, o sieno scomparsi dalla scena dell’azione. 

Gli ‘italiani ‘che posseggono di tali autografi, 
e the desiderano di farne dono'a sollievo della 
Francia ,, sono invitati a inviarli per la posta 
al Professore Vincenzo Botta a New York, 25 
West 37th Street. 

Il nome dei donatori sarà pubblicato nei 
giornali di New York e nel catalogo che andrà 
unito ‘all’ Album. 

*Schizzi d’atte, a olio, a matita 0 ad acque- 
rello ‘verranno ‘pure accettati con sentita gra- 
titudine. 

Gli italiani che desiderano. di. concorrere a 
quest’ opera pietosa,di beneficenza internazio- 
nale, sono (pregati di inviate Île 1òro contribu- 
zioni. all’ indirizzo sovraindicato. il più presto 
possibile. 

Noi abbiamo «intera fiducia che l'invito * 
dél nostro ‘amico sarà ascoltato în Italia. { 
Trattasi non solo di concorrere ad un’opera | 
di beneficenza, ma di attostar Ja. simpatia 
nazionale «pei promotori di 'èssa. 

Noi di assai buòn grado .c’incarichiamo 


.|.di spedire a Nuova York®gli autografi ‘e 


le fotografie che-venissero a noi trasmessi. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI I 


— L'Italia Militare del 28 driniblia chè 
saranno sospese le licenze per i corpi del- 
l’ésèriito ‘chie debboitò far parte ‘delle divisioni | 
d'istruzione, 4 

— ll Ravennate del 23 ànnunzia che nella 
entrante ‘settiranta; davanti vAlla Corte dellè 
Assise di Ravenna avrà luogo il dibattimento 
a carico di ùi’ asspciazione di più che 60 mal- 
fattori, accusati di furti, grassazioni ed omicidi, 

— (i si annunzia); scrive.Ja Gazzetta di To- 
Trino ‘del 23, che il ‘cav. Emanuele Bollati, di- 
‘rettore dell’Ardhivio' di ‘Stato ‘gia catnérale | è 
autofe di pregiate ‘pubblicazioni , è ‘stato dal 
governo delegato a sovrintendere in, Roma lo 
sgorabro «e. il riordinamento in unico locale di 


‘tatti “gli ‘archivi delle ‘cessaté amministrazioni 
pontiticie: 11 Bollati avrebbe ‘invito ‘dì partir 
subito. 


— ‘leri; scrive la!‘ombardia di Milano del 
23, il fiore della colonia tedesca residente nella 
Fiosira ‘ont sini <a geniali banclieud nelle 
Sale {CW A]befgò Reale ‘ed’ iri quelle ‘dell’Al- 
bergo Milano, per festeggiare là pace ed il na- 
talizîé dell’imperatore di. Germania, iu 

Nell'Albérgò. Reale il barichetto @rd' presi: 
duto dal barone Schiràmm,. console prussiano, 
ed all’Albergo. Milano caldi.e_ numerosi furono 
i.brindisi, fra, } quali fu acclamatissimo quello 
del benemerito cavaliere Federico, Milyus, il 
quale bevette ‘alla, prosperità. dell’ Italia e del 
suo Re. Egli espresse altresì la speranza che, 
spenta ogni-ira, Ja Francia offrirà presto la 
mano alla Germania. 

< La fratellanza dei due popoli, egli disse, 
non può che avvantaggiare la causa della li- 
bertà e della civiltà. » La presenza del con- 
sole generale austriaco cav: Cantoni vofferse 
l'occasione di un brindisi all'impero: d’Austria, 
che's’è posto: sulla «via:di un deciso progresso, 
e della libertà ; brindisi .a cui il cav. Cantoni 
rispose propinando all’imperatore di Germania. 

— Al'Pungolo di Milano del 28 scrivono 
da Oggionno che il presidente di quella So- 
cietà di mutuo soccorso fra gli agricoltori 


| 


venne d'ordine dell’autorità giudiziaria arre- 
stato e tradotto in carcere. 

— Il giornale La Spezia del 23 annunzia 
che, nella notte di domenica, in quella città, 
avvenne una rissa fra alcuni ubriachi, e che 
due giovani contadini dei dintorui vi rimasero 
morti. 

— leri, scrive il Rinnovamento del 23, è 
arrivato a Venezia l’ ingegnere comm. Bian- 
cheri, incaricato di esaminare i lavori della 
nostra stazione ‘marittima. Non dubitiamo che 
questa visita varrà a dare ai lavori stessi l’im-, 
pulso ch'è tanto desiderabile per il pronto 
compimento di essi. 

— Nella Gazzetta di Mantova del 23 ‘si 


‘| legge: K 


La improvvisa perquisizione seguita oggi 
nella bottega ed abitazione di un venditore di 
generi di privativa ebbe per effetto la scoperta 
ed il sequestro di una certa quantità di mar- 
che da bollo falsificate. Il postaro è stato messo 
a disposizione dell’ autorità giudiziaria. Le 
marche da bollo che si usano ancora nelle 
provincie venete non hanno fra esse altra dif- 
ferenza che le cifre indicanti il valore del 
bollo. La frode scoperta consiste nel cancellare, 
con appositi preparati chimici, le dette cifre 
nelle marché di valore minimo e sostituirvi 
cifre rappresentanti i valori massimi. 

— Nella Libertà di Roma del 23 corrente 
si legge. ; 

Lunedì scorso S. E. il cardinale Antonelli 
dette un pranzo in onore della duchessà di 
Northumberland. À questo pranzo erano invi- 
tati alcuni parenti del cardinale è vari fra i 
più distinti prigionieri del Vaticano. | 

— Nella Nuova Basilicata di Potenza del 21 
si legge: 

Nei primi giorni dell’andante mese svilup- | 
pavasi il tifo nei comuni di Bollito, Roton- | 
della e Lagonegro, attaccando 10 individui. | 
Da posteriori relazioni risulta che il detto 
morbo nei succennati comuni infierisce mie- 
tendo. molte vittime. 


7 
| La rivoluzione minaccia d’invadere .il 
| mezzodì. A_ Lione e Marsiglia si dice siansi 
costituiti Comitati, che si sono messi in 
| apporto con quello di Parigi; il governo 

del: signor Thiers continua a raccogliere 
. truppe. 


| Vuolsi che le ‘forze radunate ascendano 
{a 50 mila uomini, con parecchie batterie. 
Però non sono forze sufficenti nè sicure 
abbastanza per marciare verso Parigi. 
Alle porte di Parigi farono posti distac-. 
camenti di guardie nazionali per impedire 
l'uscita dei cittadini. i 


La Direzione generale .dei telegrafi. dello 
Stato annunzia che, in. seguito a comunica- 
zioni ricevute dall’estero, è cessata la disposi- 
zione che vietava nell'interno del Regno l’ac- 
cettazione dei telegrammi privati per la Ba- 
Viera redatti in linguaggio segreto. 


La Freie Presse del 23 ha i seguenti tele- 
grammi: 

« Parigi, 21. — ll Journal Officiel de la 
Republique fedérative dice che numerosi indi. 
vidui sospetti e condannati sono ritornati a 
Parigi; eccita quindi la guardia nazionale alla 
maggiore vigilanza. 

« Un articolo dello. stesso giornale, dice 
pure : 
< I proletarii della capitale hanno compreso, 
in mezzo all’impotenza delle classi governanti, 
che era giunta l'ora per salvare la situazione, 
assumendo la direzione dei pubblici, affari. Il 
giornale domanda se non sarà mai. concesso 
ai proletarii di lavorare per .la loro emancipa- 
zione, senza attirarsi unanimi maledizioni z: 
esso fa appello ai cittadini e domanda se tutti 
non vedono ch'è giunta l’epoca per l’emanci= 
pazione del proleteriato. 

« Un proclama ‘di Duval, ché esercita le 


{ fanzioni di prefetto di polizia, dice: Parigi 
| domanda l'elezione del maîrie di Parigi, Pe- 
Vittime ‘del mortaletti. — A) Cir- | lezione dei mairies, assessori e consiglieri co- 
condario di Barletta telegrafano;, ‘il 23, dà + munali dei 20 circondari, inoltre l'elezione di 
Foggia :- ‘tutti i comandanti della guardia nazionale. 
Oggi; nel mentrè che, in occasione del ti- - Parigi rion ha l'intenzione di separarsi dalla 
tolare di un santo, si'esplodevano i morta- Francia, ma vuole che essa si opponga alla 
létti, ‘ino disgraziatamente scoppiò, uccidendo Oppressione. 
due persone è ferendone gravemente altre tre. € Londra, U. — L’Echo annunzia : Sabato 
Smmistri marittimi. — I brik norve- e domenica sono partiti Pa Parigi 100 fran: 
giano Patriot, comandato dal capitano Iskdahl, + ©ESÌ ed altri rifugiati; sì prevedono sanguinosi 
partito da Shields'per Galatz, la notte del 47 ; CONNlitti. » 
corrente andò perduto sull’Hasborough-Sands 
presso Grimshy. 
— Il brigantino italiano Andrea Danovaro, SP 
comandato dal capitano. Fravega ; partito da di 
Costantinopoli pui n di a rari alle . (AGENZIA STEFANI 
Tacche Bianche nello. stretto dei Dardanelli | 
l 8 corrente. Il bastimento si considera come.| .. Bukurest, 28. — Teri sera la plebe invase 
perduto, e del suo carico si ricuperarono sol- | la sala ove i tedeschi qui residenti celebra- 
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i DISPACCI ELETTRICI 


tanto 500. sacca di riso avariato. 


Deeessi. — Ieri, scrive l’Abendpost di 
Vienna ‘del 20, dopo breve malattia, cessò di 
vivere în età di 77 anni il consigliere aulico ; 
cav. Guglielmo de Haidinger,  nestore dei na- + 
turalisti austriaci, ed uomo e scienziato emi-} 
nente. H 

— teri, scrive la Lombardia del 23, ces- | 
sava di vivere in età di 57 anni il cav. dot-.} 
tore Pietro Lazzati, professore e direttore della 
scuòla di ostetricia di Milano, e medico pri- 
îmario nell’Ospizio delle partorienti. 

Un tiro mal riuscito. — La Gazzetta 
Ticinese del 21 scrive che, un tale Ingold, 
impiegato postale ch’era fuggito da Berna por- 
tando via 20,000 franchi; fu scopertò ed arre- 
stàtò a Friborgo. x 

Fra ufficiali franeèsi. — leri, scrive 
il cronista della Liberte del 17, udii il seguente 
dialogo fra due ufficiali dell'esercito : 

— Come, sei di ritorno ? 

— Poichè mi. vedi, la domanda è, per lo 
meno superflua. 

— Hai ragione, ma poichè ti trovo fammi 
il, piacere di dirmi di quale capitolazione tu 
facevi parte. 


f Vano, coll’intervento del console generale prus- 


siano, il giorno natalizio dell’imperatore di 
Germania. La sala fu demolita. Il ministero e 
il prefetto di polizia diedero le loro dimis- 
sioni. 

Berlino, 23. — Il Parlamenio tedesco elesse 
Simson a presidente; il principe Hohenlohe a 
primo vice-presidente e Weber (di Stuttgard) 
secondo vice-presidente, 

Bruzelles, 23) — ‘Si ha da Parigi, in data 
del.22,. mezzodì : 

Questa notte, alle ore 4 12, un forte bat- 
faglione che obbediva al Comitato giunse sulla 
piazza, della. Borsa; per occupare la. Mairie del 
2° circondario, custodita fino da ieri dal 40° 
Battaglione. 

Dopo alcune trattative, ‘il battaglione ‘del 
Comitato si ritirò, ma ritornò ‘alle ore 2 1g 
per, sorprendere "11° battaglione. 

Assicurasi che il. battaglione del Comitato 
tirò alcuni colpi di fuoco, e che l’11° non ab- 
bia risposto, ma che siasi limitato ad inero- 
ciare le baionette. 

Il battaglione, del Comitato fu . nuovamente 
obbligato a ritirarsi, 

In questo momento (mezzodi) il 42° batta- 
glione, del 1° circondario prende le armi. Si 


assicura che altri battaglioni si preparino a se- 
guirne, l'esempio, 

Oggi..deve. ayer luogo nna, grande dimostra 
zione in favore della legalità repubblicana. 
Tutti gli uomini ‘d'ordine sono invitati ad as- 
sistervi senza armi. 

Il Siole spera che i sindaci di. Parigi si 
metteranno alla testa: di questa dimostrazione, 

Bruzelles,,23. — Si ha da Parigi, in data 
del 22; mezzodì: 

Il'giornale La ‘Comune dicé che-la' città. di 
Lione, informò il Comitato centrale che atteride 
due, delegati da Parigi per organizzare la Co- 
mi 


Pai —_ È 
NOTIZIE ULTIME 

Là Camera ha preso oggi a discutere 

* il progetto di legge pel . censimento della 
« Popolazione. Non si sarebbe forse potuto 
traltar con maggiore sonnolenza fun ‘argo- 
+ mento-così' importanite. Ci ‘Pareva“che la 
faccenda del censimento non dovesse dar 
luogo, à, grande opposizione. 
., Dell’opportunità sua, economica, politica, 
amministrativa, della convenienza di stabi- 
V'lir che si abbia a fire in determinati pe 
riodi, e della necessità di assegnar dei 
fondi sufficenti, perchè si. compia con tutti 
; i sussidi cho sono indispensabili all’esat- 
Î tezza quasi non dovrebbe esserci più dis- 
‘ senso, dopo i lavori pubblicati su questo 
| tema. 

Ma la Camera ha invecé discasso molto 
se si dovesse ammettere o respingere l’ar- 
ticolo primo, il. quale determina che il 
censifiento si, faccia ogni decennio. Ed ba 
finito col sospenderlo e votare il secondo. 
La discussione continua domani. 

Le gravissime notizie di Francia distol- 
gono l’attenzione quasi da ogni altro ar- 
gomento. 


UDC... 
Bruzelles, 23. — Si ha da Parigi, in data 
del 22} ore.4 pom.: 

La tranquillità non fu ;ancora; turbata, 1 
battaglioni del Comitato accampano sulla piazza 
Vendòme. Essi lasciano passare le persone a 
piedi, ma impediscono la. circolazione delle 
vetture. I loro cannoni minacciano la via della 
Pace e la via Castiglione. 

Sulla piazza della Nuova Opera alcuni gruppi 
isolati e, poco numerosi discutono con calore, 

La piazza della Borsa è occupata dall'8° bat- 
taglione. 

Borsa senza allari. — Rendita francese 50 80. 

Bruzelles, 23. — Si ha da Parîgi, in data 
del 22, ore 6 pom.: 

Una numerosa dimostrazione armata, gri- 
dando viva la repubblica, viva l'ordine, pre- 
sentossi dinanzi agl’insorti accampati sulla 
piazza Vendome e domandò ad essi di la- 
sciarsi sostituire dalle guardie nazionali del 
quartiere. 


—rrhh1RlRqRd0oaooeoc ——È ei 
| 


| Avendo gl’insorti ricusato, i dimostranti fe- 
cèro avanzare la bandiera tricolore. Le  guar- 
die nazionali fecero allora ima dimostrazione 
colle loro baionette. La folla indietreggiò, ma 
non abbastanza rapidamente. Gl’insorti, di- 
spostisi in tre ranghi ed abbassando î fucili, 
aprirono, un fuoco ‘di pelottone contro la folla, 
il quale durò cinque minuti. 

“Ne seguì una scena straziante; il disordine 
e'lo ‘spavento ‘erano al ‘colmo. ‘Gl’msdrti si 
avanzarono ad ‘una distanzà Corisiderevole dalla 
linea delle loro: seritinelle. 

Vi, sono circa 30 persone, fra moîti e feriti. 

Un'ora dopo, un firte; battaglione; del. ;sob- 
borgo di S. Antonio si riunì agl’insurti. Fu 
battuta la raccolta in tutta Parigi per chiamare 
sotto le.‘armi la guardia nazionale. 

La città è. costernata. 

Si teme che questa, sera avvenga um con- 
fitto. 

Bruzelles, 23.4 Si ha da Parigi; in data 
del 22, 6 pom: 

Gl'insorti hanno presentato alla Banca un 
milione di buoni del. tesoro. La Banca li pagò. 

Sulla ‘piazza Vendòme, il generale Saisset, 


che dirigeva la dimostrazione dell’ordine, fu ‘ 


preso di mita dagl’inisorti, clié gli ‘tirarono 
contro ‘alcuni colpi di ‘fucile. 

Sembra che le vittime siano nomerose. 

Dicesi ‘che’ il generale Felix ‘Raphael ‘sia 
stato massacrato dalla plebe. 

I deputati di Parigi pubblicarono un'muovo 
proclama. 

La situazione è grave. 

Si ha da Versailles : 

Picard ‘presentò all’Assembléa' il progetto di 
legge sule ele ioni municipa i. Esso dispone 
che i poteri dei consiglieri. dureranno: tré.anni; 
che la legge di luglio 1848 sia. applicata alla 
momina dei sindaci; ‘e che i circondari di Pa: 
rigi ‘eleggeranno. tre ‘consiglieri per (ciascuno. 
La leygé fu dichiarata d'urgenza. » 

Favre comunicò all’ Assemblea, il. seguente 
dispaccio. della Cancelleria; tedesca : 

« Ho l’oniore d’'informarvi.\che gli avveni- 
menti di Parigi non.ci ‘assicurano quasi. più 
dell'esecuzione della. Gonvenzione. Ii, comans 
dante. supériore dell’‘armata. tedesca dinnanzi 
Parigi proibì ‘di. avvicinarsi valle nostre linee 
presso i forti. che noi-occupiamo. Egli domandò 
che siano, ristabiliti»i telegrafi  distrutti.a.Ran+ 
tin. Tratterà la città di Parigi come, nemica, 


se essa continuerà, \a \condursi ‘in modo) con- ! 
trario ai \prelininari di pace ,, ciò che .proyo: | 
cherebbe l’apertara .del fuoco,;dai forti da noi | 


occupati. » 

Favre rispose che il movimento insurrezio- 
nale è soltanto l’opera di alcuni faziosi , che 
il, governo. seprimerà il mE 19% esche, se 
nonfiò fece fino;'ad ‘ras fn. per tvifare, Jo 
spargimento di. sangue. 


i Biuzelles, 29. = Si ‘la da Parigi in data 


‘i del 22, ore 40 pom.: 


L'opinione pubblita è ‘assai “comemossa pel 
fatto ‘vile è sanguinario delta piazza Vendòme. 
i Dopo 
| piazza Vendòme, 
! Bastiglia. + 
i Oggi dopo merzodi uifi. battaglione di fan- 
!| telsîa, armato ‘di: chassepot le seguito’ da parecs 
| chi ‘pezzi d'artiglieria ed un battaglione senza 
| ariifi usciono da Parigi \por la porta Neuilly 
dirigendosi” verso Versdilles: per Courbevoie. 
Questo. corpo è formato ‘da soldati ‘di diversi 
{ reggimenti. ) } nl 
Il forte di Vincennes, fu occupato, oggi per 
| ordine del Comitato centrale. Gli ulficiali vo: 
| levano resistere, ma la truppa, fraternizzò d0- 
gl'insorti, { i 
1.11 Comitato, centrale nominò il colonnello 
| Eudes, ex-capo,di batfaglione;;a mudistro della 
| guerra. Eudes,;.s” installò. negli, appartamenti 
‘del generale Leflò ed ha, seco, nel. palazzo, del 
ministero, 4600. uomini. 
Il Comitato, nominò 
' gli affari esteri, i Fapnt Y 
H ministero. degli affari esteri, e la Moirie. 
{ del:2° circondario: sono i soli uffici pubblici 
{ che finora non, siano occupati da battaglioni 
! estranei al circondario. > 
i Il generale Chanzy continua 
| nuto prigioniero. » 
| . Il generale Cremer sarà chiamato a Versàil- 
| les per essere sottoposto ad un Consiglio di 
| guerra; nel caso che non comparisca , sarà 
! giudicato in contumacia. 
* La Borsa si chiuse alle ore 2 è mon si fece 
alcun corso. . è 
‘Alle ote 4 un battaglione 'del' Comitato si 
dirigeva verso piazza Vendòme per il ‘boùle 
vard Bonne Nouvelle ; ‘alcunî tomini dii questo 
bittaglione finsero di voler far fuoco‘ contro 
| la folla : né derivò un ‘terribile timor panico; 
parècchie persone ‘rimasero ferite. 
N'sindaco Clemenceau è î consiglieri furono è 
espulsi dalla Mairie dagli ageriti‘del'Comitatò. 
Favre comunicò l’ultimo dispaccio di Bi- ‘ 
smark ‘alla. Muiries del. 2° circondario, invitan- | 
dola di comunicarlo. anche valle ‘altre Maires. ! 
Favre, nella sua risposta a Bismarck, dice i 
che li dipartimenti, sono, unanimi nel respin- 
gere ogni «solidarietà. col Comifato; di; (Parigi; 
enell’appoggiare..il Governo e,’ Assemblea;;1l 
Governo. domanda al Comando superiote:-prus; 
siano di mon infliggere. a. Parigi up, cattivo 
trattamento , Pet sì farebbero espiare, da 
! migliaia, d’innocenti i. delitti commessi da,.al- i 
| cuni uomini, perversi. ; 


$ 
| Bruzelles, 24. — Si ha da Parigi, ‘indita 


‘provenietiti dalla parte della 


ad essere rile- 


i del28; ‘mezzodi!i 
| (‘Il ‘Comitato ‘decise d*incorporare nella-guat- j 


le ore 6 muovi rinforzi arrivarono in | 


Sanglier delegato per. | 


Ti 
‘dia nazionale tutti i soldati che trovansi attual- |} © Eonidià, 1281" 
metite în Parigi, suon Sr | sta a Ca 

Honda iitama, 


mu To 
Un manifesto del Comitato, in data'del'22;</} 


«.‘9aipG > d21fte + 
ò Vela 98 91180" 


dicè: È “Lombaide Lt r16 Riti 
|. Giltadinit La, vostra, lesittigfa, gara DAR EE Parere 
Thà messi în un posto “che noi non a 9g ‘gnifica istaacabéssn 8 riftohitsa: da cinta, ridotta 


21 R9Tdo JO 6_ | ad usati ono :e di giatdino me 
bid 1 


“Marti, BE i 1 sic 


Rendita francese: } 


‘occupare. che-soltanto, per al. tempa,stret i 
necessario per procedere alle  alezioni comuei 

inali: I vostri ‘sindaci ei ma? deputati; 041 
‘diando gl’im i presi allorchè eranostandi;s|| I k 
\dati, fecero Ci folti e per porre ostacoli alle {{ ‘ PR ani le de 
‘elezioni che volevamo fare entro un breve pe- } "Latnbarda nica tia: 
‘riodo di-fempo. Noi dobbidhb' Yompere que- A ica 
lsta resistenza. Affinchè possiate procedere con 
Tcalma, rimettinmo.' le! èlezioni pel 26 ‘inatzo,, 
‘Furono prese misure' ‘éhergithe onde sian’ 

rispettati i vostri diritti; che avete. rivendi- |! 


( Spagnuolo: 003 sedi 


GIACOMO DINA: mertori 
Romisanbo Giò vani Gerenie 


vesigenza della civiltà «progrediente,; dopo la 
Lr ie 1 dgllé‘-case ‘monastiche, 


f osr1ago Na o'usui Ì 
QUMERCIO. ); 1 oricinim lice.sucee 
s » 5! Artorizzati aspubblicare; questo avviso, invitiamo 


n° /5720d, ‘51 15 | pertanto tutto’ quelle signore) che isî dedicaro. a 
157 2 dò 57 20 | quiesto i itissimo: ramo» della: pubblica edu- 
La, Hairie, della, ia, 1i'sg5i 9ilicdi 6851801 È cazione ‘è che risultassero di lorosconvenienza di 
4° ‘circondario, sono occupate dalle. guardie na- 1:10 821900410 88:80 | inipiantare in quell’iustre capo duogo di provin- 
zionali del quarter, À ati 1179-9004) ©7918 f cia un Esnssadzio, sd inviare alla suddetta Am- 
hi foni dei mobili ) (aa | | milsfistrazionevle loro domande. tr 
Parecchi battaglioni dei mobili della Se nai pala vel 


| dornandano armi. pet combattere .l'insurre- 
zione. 15 3 
Gl’ insorti erigono, nella, piazza. Vendòme-al 
| cune barricate, per tinge fi alc, 
Assicurasi «che il generale Juerot; sia stato 
fucilato, dalle truppe. 


01% | PRESA DEL  NEDIATORE 
mt] Fe VENDITA. ALL INCANTO 
‘Vedi' ‘Avinttizio’ ‘in quarta pagina: 


A RR Lia 


1oî (N, K04902 bd: 


‘d'16,01°ligliò 1869,1 N.0}-"2430 — di 


* La Borsa Pap v REALI RR. . o potute va 
Bukarest; 2% 77 Dietro uitervento (tel'con- | Ax:SS. PF: Livorn. + Niohbo8071>> 
russiano, barone ì 280jpdelle sùddi «O: 168:—dy Ì ? È 

gl, generale, prossimo, Tarone i Radyil, | Ob Prod. FC. I, 30) Riano 
il principe ha congedato, Il, presidente del’ Con- | sio; ispindpiconporzi N. 1.1 er die Bioza disortione n rn tp podicine, 
glo ds siii 81 pito di pia, | Bai cl Nidi oo I erat idro aio 

Fra le persone nimasie, fenite, in. occasione Haier presi piobr e i tft saette iblvoga dette eta 
dell'ultimo tumulto, contasi pure, il console | Napoleoniid'òrgiznb si N° nello di,9. 


plussiano. 


} i Prezzi fatti del 5 °o 57. 
Credesi, che questa, sera accadranno, nuovi | #*! 


‘Borsa: di Milano «ltel 23 marzo 


dirti dingpg a casa del sos prusino | "0. 
e. pet liberare gli arrestati. Riéndità ualiava 0510) voli! RATA SAT I9P9E. 
Br n! igi0x Jody it ‘tm siino1:0,.60. (2 


Az. Banca Nazionale tb 
Id. SS. FF. Moridi” dl 


‘bg © | Obb. SS. AE Italia cètitt! 3A î i i 
ao Ht »._» Meridionali f.m. “soon r 
stia AR l:1 4 Eg0i demaniali -° cont. io 9 dm 


lBanoa,Nazibniblor:: - Fi de | GOLA — Opera 1 Califfo — "Bath Con 
Ran mar Apa d Provincia di Pesaro e_Urbino, concessionaria di Affi fr he, i, ; 

MS bio, dh LIRA î Vao: uno dei vari fabbricati demaniali esistenti in Pe- TERI — Favorita. 

Resdità alisiriata" 10.0. 


sr olasi(bdclinogae83 in 
triache, ..- mobi ui 
Tomi” N.,80 letti forniti di pagliericci e stramazzi, ;chè ripa separa! 
Rendita iaia servi giù ad iso. di convito annesso alla, scnole ' PRINCIPE Compagnia erivasire 
Tabacchi: «04 formal i i Din 


le Di Amii ai @itodo 
"Tibia previa tu 1 eci qu | Fimilio Guillanme: 


IMPRESA DEL 


A GURA DI QUEST'IMPRESA 


PER CESSAZIONE DI COMMERCIO. 


Il.giorno:28.. marz 


In Piazza del Duomo, Numero ‘16, nel locale della. già 
Birreria di Chiavenna... è 

Sarà venduto al pubblico incanto ‘còn le norme ‘6 regole degli (© 
Statuti dell'Impresa 


Tutto il materiale di, decorazione; uso e.corredo del, 


o'Gorrente 


| dellotto.: 


Operetta, mat 
er l’Italia pres: 
ario Sicanò 


$ 


redetto. stabilimenio,, consix); ] 
stente in tre, magnifici Bigliardi con relativi accessori, della E, fabbrica. Pi- j 
à I VI i da i + 


Tola di Milano, Tavole, Sedie, Divani per uso di 


cucina, fornello ‘all'inglese in ferro faso, Pendole, 


ic: 
î restaurant, utensili di 


nonchè i bracci ed altro materiale per illuminazione, a Gaz. a] 


a pronti contanti i 
Più £ per 0j) diritto d’Asta ‘è centesimi 20 per trombatura d’ogni lotto. H 
Nel giorno di lunedì 27 marzo, potranno visitarsi' dalle ore 10‘antim. alle'8 po-' 


‘meridiane i lotti nel locale suddetto. 
Firenze, 23 marzo 1871. 


CURA RADICALE 


dello Malattie Venoreò 6'della pelle col liquore depurativo 
di Pariglina del prof. Pio Macscltali i 
Efietti garantiti; 30. anni di felici successi ottenuti in tutte le pri- 


marie cliniche d’Italia. 


Agli Uffizi, Tipografie; 
nno in Roma, ° 


DI 


‘n. 6, una succursale per la 


vendita di 
‘getti di cancelleria. Fi 


Litografia, Legatorie, -ecc.,.che si stabili-|4, 


LA DITTA FAVALE ASINARIVE 6; 
TORINO 


fifa noto che col 1° Aprile p: v.vessa aprità colà, in via Monte Brianza, 


Stoviglie, Posate ; Vassoi  %ect5 


statevalla 
Donato. 


in frassino, due 
coa molla @ noti 


di Gubbio. 


frassino. 


Duo sistole 


' ferro fuso, dae 


carta .d’ogni qualità edi (0g; 


AVVISO AI BACHIGOLTORI 


Presso il sottoscritto. sì troy 


‘12 per oncia di grammi, 28, 


Via Tornabuoni, 16, secondo piano. 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carbone 


DEL SEME GIALLO 


E. MERLO 1 
Dita a 


TORE entepo du dk 


|\deve} parlar. ltinglese ed avera delle buon 
raccomandazioni. azar ) 


1 guadagnare;ingenti somme! al; gimoeo/ 


ciacca (Sicilia). Prezzo, L 5. | Firenze, 


LI MUNICIPI. DEL REGNO D'ITNAL 


i }.Impresa del Mediatore.in. Firenze 
Tre (Pompe da lincendio im 
endita ‘al Pubblico ‘Incanto; (effettuatasi. «alla, Villa Demidoff 


A POMPA di ‘195 inilimigtrà "c0n'‘accesdori ‘seguenti: n ia 
nile con ‘còtena; due»Sistole»di cuoioi‘di: 16: Rnnifania PA montato FoRTA 


» on scala a Crochéts, nn 
daggio,..ua bilancino ‘Cin ’suo: 


UN CARRO di;iincendio. montato: su molle; com;uoaigranie cassa e,dua Jeve, di, 


Supotti.dh Mimnera PS Ha detta 
cuoio, cia, up’orificio, 

‘{'nonti 15 Di ocio Gain no png 
UNA. POMPA di 90 maillimetrircori) ii seguenti apeessori; 


orifici, due:lève di frassino, 
\j una, spugna, con asta 6 ‘ua 


Due sistole di cuoio di 8°mietri cibo 
‘goncioli; ‘una lancia con suo vrifitio. 


UNA POMPA ‘CON OGGETTI DI‘RISERVA*COMB: SOPRA: 


Ti pacano 


i ttoscritt in vendita N. 300 once di sema, 
del ‘Khanato di Bochàra e, dello, A/ganistan, sceltissime qualità è con- 
fezione, esaminato, dai professori Marchi ‘e Targioni, al prezzo di lire 


partisce all'organismo ‘ammalato, già consavraso, fini dall'antighità in ‘tittivi trattatit| © 
di ‘medicina pratica edi cui si serve fapto; peso anche il medico oggidì. — Prezzo 


ledo, 53, Roma, stessa 
d'Italia e dell'estero. 


Stabilimento), sanitario in Steiermark. 


I° i 1% A u " a î I 
Ctima' eccellente — Tale di capra» superlativo; — Tre. sorgenti, minerali — Jobannis 
Brunnen — Klausner Stallquelle — Konstantius pv Ù IE ORAO 


UNA CA- D'AFFITTARSI SUBITO 
ilo! Bene: "Îa' it una ‘villa! posta'im tn incantevole posi- 
zione nelle vicisanzedì.S. Domenica da dova, 
x dastonio pertatamebio mollo è dec 

to, con, cinque.letti padroni e servitù. 


‘conos 


{54 
La ‘Igy 


Indirizzarsi ; 


l’Albergo di.New York, al'i, 12, Firettze.'|“° Indirizzars Bellaggio al di- p Aiace 
ses pn9g0 su Do, > dopria' Domenico, presso Firenze. diu ius: è diiiagieptriomisii x gr ecHsnp hs da ea 
NON PIÙ TNCANNI Db: istat Ù vue “a aprire 0. a anca di 3 mag genitali, di ma- 
(10 Ovvero ma; grani segreto >svalato! per UN GIOVANE ti 8] canore, sala di cane io conversazioni, conortabi “buono ‘atorazioni, cose 


inielligente vorrebbe impiegarsi in qua- | stra, Teatro diurno. 
Htà ‘di portiere 0 |cameriere in qualunque 5 

Dirigersi alle iniziali $. L. VEm= 
porio Fibrarto; via dei Td Cig 18, 


Comunicazioni 
collè stazioni (di! Gratz e di Spielfeld: mediante due,corse;postali gi.rnaliere. 
Le‘ordinazioni*d’acque minerali sono ‘da ‘dirigersi ‘alla 'Direzi _ 
‘gentivin \Gleichemberg. E itezione ‘delle ‘sor- 
, Mescrizioni, dello, Stabilimento si peli ‘avere gratis presso la libreria del- 
l’Austria, come,;presso tutti gli spacci ' ininerali.' 
La Direzione della, Società, delle sorgenti di Gleichenberg di Johannis Br'un- 


ematica, unico deposito 
iso il-redattore del Soli 


Sono, vendibili..a trattativa: privata presso 


tto stato-ed:a vantaggiosissimi prezzi, 


pus del farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, N. 1, Torino 
o ‘Aintivenereco Vegetale d’Hy Guarigione 
di vitto. Dell'impurità Siri: DTT 
ra I 
aoiigaadent ciosi e tristi effetti renrio, nd si 
quattro ;chiavi,;jun’agcia, un Bia pa (a a DE È; 
na LO $ La d sue glire, conosciuto ù’pi 
d giearia; 18 ta bigonoioli di Cane A cura della pit 


cestini une, 
tolino,, un 


Le radica guarigione di 


ompa. | 
sacchi di. tela, conte: 


i giunco, 


i mn; carretto a 4 ruòte"in.|' sono guarentigio ” Paiesg America (Rio, Ja 
ii di, sno di, a lp dn | ipa alato epidemie contagio + dee toni nt 
bar WA 7 Stone eb omb ‘40/450 {e «Depositi : :Frànzg, farmacia Signorini; Logga.del Grano,..Porta Rossa e Borgognis- 
Oggetti di Riserva. | |. miti ri Fari gp Croce. di - Na p Scarpiti, pa ‘dg 
‘tto Sabdhi di ‘tela contenenti ‘trenta bi; edi gal vaglia. postale franco 


TI 


catene, di deri 
ne 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 
l'© ‘DI SALLES*PRESSO VOGHERA 
'L& PIÙ IODICA DELLE CONOSCIUTE: 
Si ‘usa în tutti i casi nei quali è indi- 
cato ‘il'iodio è suoi preparati “in:cni è pre- 
feribile come ‘rimedio ‘datori dalla stessa 
riatùra. Si afiministra nella cura deistem- 
1 , A “peramenti lirifatici @ scrofolosi, che lenta- 
ses , ente guarisce, hel'gozzonelle erpeti; nelle 


dd i md 


che accompagna] 


le dei timbro le 


ecco che’ è itimbrato- 
Page 
bottiglia; 
raffazi 


hette e ricet 


© n 
cont 


chesl’usò ‘del fertà ‘im- 
ftalmie' scrofolose,' anche come: collirio, 
del mensétitorio, i'tumiori delle ovaie 
i ioni ‘diverse’ della #ifilide.1er- 
che ‘esternamente; ton-bagni 
patti per Proprietario: dott. cay, Ernesto 
RE NA e, a Firenze. presso F. Garperi 
, Gemoli e Gandolfi, drogheria Taricco, 
Genova, Bi lessandria, Crespi. 


nelle affezi 
e 


della Logan zione. pira Mib, Oflanlit “fine 
ur. 27, Napoli! mon Roma già To- 
della Maddalena, 46 e 47, e iù tntte le farmacie 


— 4 Milano 


farmacista, Cos 
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